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INTERROGAZIONI 
PER LE QUALI È PERVENUTA 

RISPOSTA SCRITTA ALLA PRESIDENZA 

AMORUSO e COLONNA. - Ai Ministri 
del tesoro e del commercio con l'estero. — 
Per sapere - p remesso che: 

la legge 24 maggio 1977, n. 227, re ­
cante n o r m e diret te ad incent ivare l 'export 
di beni e servizi, è priva di fondi da o r m a i 
quindici mesi; 

la « legge Ossola » (così è d e n o m i n a t a 
la 227 del 1977) interviene in t re modi : 1) 
offre la possibilità alle az iende i tal iane che 
in tendono espor ta re di concedere agli ac­
quirent i esteri la di lazione di pagamen to a 
tassi agevolati, all ineati alla media dei tassi 
concessi dagli altri Paesi europei , sull '85 
per cento del l ' importo; 2) offre la possibi­
lità di usufruire della cope r tu r a ass icura­
tiva dei crediti da pa r t e dello Stato; 3) pone 
le condizioni per o t tenere lo smobil izzo dei 
crediti ai medesimi tassi di interesse p ra ­
ticati agli acquirent i esteri da pa r t e degli 
esportator i italiani; 

è più che o p p o r t u n o r ime t t e re in 
moto tale legge per do ta re le società espor­
tatrici di uno s t rumen to che si è r ivelato 
indispensabile per compete re ad a r m i par i 
sui mercat i in ternazional i ; 

il fermo della succi tata legge ha de­
te rmina to la paral isi di ord in i e commesse 
(a danno di imprese che, con l ' indotto, 
impiegano più di 140 mila lavoratori) per 
circa 30 mila mil iardi di lire; 

ai sensi sempre della legge 24 maggio 
1977, n. 227, è l ' istituto cent ra le pe r il 
credito a medio t e rmine (Mediocredi to 
centrale) l 'organismo competen te ad effet­
tua re tut te le operaz ioni relative al f inan­
z iamento dei crediti nascent i dalle attività 
esportative di cui alle let tere a), b), c), f), g), 
h) e n) dell 'articolo 15 di tale legge; 

è di vitale i m p o r t a n z a pe r l 'economia 
nazionale m a n t e n e r e ed accrescere i flussi 
di espor taz ione di impiant i e beni stru­
mental i - : 

quali iniziative i n t endano in t rapren­
dere con urgenza per il r i f inanziamento 
della « legge Ossola » e per la semplifica­
zione delle p rocedure di accesso ai benefici 
previsti dalla stessa. (4-02851) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga­
zione indicata in oggetto, con la quale ven­
gono posti quesiti in ordine alla politica di 
sostegno delle esportazioni (Legge Ossola 
n. 227 del 1977) al fine di salvaguardare la 
competitività delle nostre imprese sui mer­
cati internazionali. 

Al riguardo, si precisa che l'incremento, 
superiore alle previsioni, del volume delle 
domande presentate a Mediocredito Centrale 
per l'intervento agevolativo ha determinato, 
nell'aprile del 1995, l'esaurimento dei fondi 
disponibili, peraltro superiori all'impegno di 
spesa registrato nell'intero 1994, tanto che 
Mediocredito ha dovuto sospendere l'acco­
glimento delle nuove richieste. 

L'intervento finanziario, previsto dalla 
legge 24 maggio 1977 n. 227, rappresenta un 
sostegno necessario al sistema agevolativo, 
che consente agli esportatori italiani di 
competere con la concorrenza estera, so­
prattutto con quella dei Paesi che dispon­
gono di analoghi strumenti di sostegno. 
Numerose sono le iniziative allo studio per 
garantire il mantenimento del livello di 
competitività degli esportatori italiani sui 
mercati esteri 

In particolare, è stato registrato presso la 
Corte dei Conti e sarà pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale quanto prima un prov­
vedimento amministrativo volto a discipli­
nare le condizioni e i tempi dell'intervento 
agevolativo del Mediocredito Centrale, nel­
l'ambito del contenimento del relativo onere 
a carico dello Stato, che prevede, tra l'altro, 
una soluzione di contenimento orizzontale, 
con la determinazione di una percentuale 
massima di « spread » ammissibile all'age­
volazione. Lo stesso provvedimento prevede, 
altresì, disposizioni che contribuiranno, at-
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traverso una più efficiente gestione dei fondi 
gestiti da Mediocredito Centrale, al ripri­
stino dell'attività agevolatila. 

Parallelamente il Tesoro e Mediocredito 
stanno definendo congiuntamente i criteri di 
operatività del citato provvedimento. 

Sono, altresì, allo studio le direttive 
per le operazioni di copertura dei rischi 
sui tassi di interesse e di cambio 
« swap ». Va, in proposito, segnalato che 
le operazioni ammesse all'agevolazione 
producono un impegno di spesa che si 
riflette anche sugli anni futuri, pertanto, 
il Mediocredito Centrale, fin dal mo­
mento della concessione dell'agevolazione, 
è costretto ad effettuare gli accantona­
menti per gli impegni di spesa futura. 
Poiché l'impegno di spesa futura per 
operazioni a tasso variabile non è esat­
tamente predeterminabile, è stata attri­
buita a Mediocredito Centrale la facoltà 
di scambiare con controparti di mercato 
gli impegni a tasso variabile con impe­
gni ad un tasso fisso noto fin dall'inizio 
dell'operazione, così da poter determinare 
con certezza l'ammontare ed anche i 
flussi necessari all'erogazione dei contri­
buti concessi che vanno impegnati in 
relazione ad ogni singola operazione. In 
tal modo si avrà la liberazione imme­
diata di risorse attualmente accantonate, 
con notevole vantaggio in termini di 
razionalizzazione delle disponibilità, tesa 
al miglioramento dell'efficienza della ge­
stione dei fondi pubblici. 

Per quanto concerne, infine, altre inizia­
tive atte a ripristinare i meccanismi di so­
stegno finanziario all'export, previsti dalla 
« Legge Ossola », si fa presente che nella 
legge 23 dicembre 1996, n. 662 all'articolo 
2, comma 100, nonché nel bilancio di pre­
visione triennale, è previsto il rifinanzia­
mento di Mediocredito Centrale da destinare 
alla stabilizzazione dei tassi di interesse. 

L'utilizzazione di tale accantonamento è, 
tuttavia, subordinata all'emanazione di un 
provvedimento legislativo ed il Ministro del­
l'industria ha già provveduto a predisporre 
il relativo disegno di legge (Atto Senato 
n. 2071) attualmente all'esame del Senato 
della Repubblica. 

Si è dell'avviso, pertanto, che Mediocre­
dito dovrebbe riprendere la propria opera­
tività entro brevi termini. 

Il Sottosegretar io di Stato per il 
tesoro: Pennacchi . 

BERGAMO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e ai Ministri del commercio 
con l'estero e del tesoro. — Per sapere — 
cons idera to che: 

dal l 'apri le del 1995 l'attività di soste­
gno f inanziar io al l 'esportazione (legge Os­
sola) è bloccata per carenza di fondi; 

presso il Mediocredito centra le giac­
ciono inevase più di 700 richieste di in­
tervento relative a contra t t i per circa 
15.000 mil iardi di lire, stipulati a suo 
t e m p o nel r ispet to della normat iva vigente 
i ta l iana e in ternazionale . Buona pa r t e di 
ques te commesse rischia la cancel lazione 
da pa r t e dei commit tent i esteri, a favore 
della concor renza in ternazionale , se il fi­
n a n z i a m e n t o non venisse confermato in 
tempi brevi; 

le r ichieste di aff idamento per con­
t ra t t i in corso di negoziazione a m m o n t a n o 
a circa 30.000 mil iardi di lire e, in m a n ­
canza di cer tezze circa il f inanziamento, le 
imprese i tal iane non p o t r a n n o r i su l ta rne 
aggiudica tane; 

nel 1994 il Mediocredi to centrale , con 
u n impegno di soli 783.000 mil iardi di lire, 
ha agevolato esportazioni per 16.800 mi­
liardi con effetti positivi sulla stabilità oc­
cupazionale e conseguenti maggiori en t ra te 
fiscali r ispet to alla spesa sostenuta; 

il m a n c a t o sostegno al l 'esportazione 
para l izza il processo di in ternazional izza­
zione del l 'azienda Italia e falsa la compe­
tizione; tut t i i pr incipal i paesi indus t r ia ­
lizzati h a n n o sempre sos tenuto e conti­
n u a n o a sostenere il set tore credit i al­
l 'esportazione; 

le az iende i tal iane che espor tano, se 
n o n r iescono a compete re con le aziende 
estere, r i schiano di pe rde re numeros i mer ­
cati fa t icosamente conquistat i negli anni ; 

pe r la tipologia di beni venduti , in 
par t ico la re beni s t rumenta l i di investi­
mento , g randi impiant i e grandi lavori al-
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l 'estero, l'offerta di pagament i di lazionat i è 
e lemento essenziale pe r l 'aggiudicazione di 
commesse; 

l 'eventuale e l iminazione degli smobi­
lizzi sull 'estero dal novero delle agevola­
zioni della legge Ossola p reoccupa le pic­
cole e medie imprese che di ques te ope­
razioni sono le principal i fruitrici e le cui 
domande di intervento a Mediocredi to cen­
trale r app re sen t ano il 56 per cento del 
totale. Propr io t r ami te ques to s t rumen to , 
oggi messo in discussione, le imprese 
hanno potu to m a n t e n e r e la p resenza del­
l 'azienda Italia sui merca t i difficilmente 
finanziabili —: 

se non si r i tenga indispensabi le l 'im­
media to r ipr is t ino della operat ivi tà della 
legge Ossola, al fine di m a n t e n e r e la giusta 
competitività sui merca t i in te rnaz ional i e 
salvaguardare gli a t tual i livelli occupazio­
nali. (4-02995) 

RISPOSTA. — Si risponde ali 'interroga­
zione indicata in oggetto, con la quale ven­
gono posti quesiti in ordine alla politica di 
sostegno delle esportazioni (Legge Ossola 
n. 227 del 1977), al fine di salvaguardare la 
competitività delle nostre imprese sui mer­
cati internazionali. 

Al riguardo, si precisa che l'incremento, 
superiore alle previsioni, del volume delle 
domande presentate a Mediocredito Centrale 
per l'intervento agevolativo ha determinato, 
nell'aprile del 1995, l'esaurimento dei fondi 
disponibili, peraltro superiori all'impegno di 
spesa registrato nell'intero 1994, tanto che 
Mediocredito ha dovuto sospendere l'acco­
glimento delle nuove richieste. 

L'intervento finanziario, previsto dalla 
legge 24 maggio 1977 n.227, rappresenta un 
sostegno necessario al sistema agevolativo, 
che consente agli esportatori italiani di 
competere con la concorrenza estera, so­
prattutto con quella dei Paesi che dispon­
gono di analoghi strumenti di sostegno. 
Numerose sono le iniziative allo studio per 
garantire il mantenimento del livello di 
competitività degli esportatori italiani sui 
mercati esteri. 

In particolare, è stato registrato presso la 
Corte dei Conti e sarà pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale quanto prima un prov­
vedimento amministrativo volto a discipli­
nare le condizioni e i tempi dell'intervento 
agevolativo del Mediocredito Centrale, nel­
l'ambito del contenimento del relativo onere 
a carico dello Stato, che prevede, tra l'altro, 
una soluzione di contenimento orizzontale, 
con la determinazione di una percentuale 
massima di spread ammissibile all'agevo­
lazione. Lo stesso provvedimento prevede, 
altresì, disposizioni che contribuiranno, at­
traverso una più efficiente gestione dei fondi 
gestiti da Mediocredito Centrale, al ripri­
stino dell'attività agevolativa. 

Parallelamente il Tesoro e Mediocredito 
stanno definendo congiuntamente i criteri di 
operatività del citato provvedimento. 

Sono, altresì, allo studio le direttive per 
le operazioni di copertura dei rischi sui tassi 
di interesse e di cambio (swap). Va, in 
proposito, segnalato che le operazioni am­
messe all'agevolazione producono un impe­
gno di spesa che si riflette anche sugli anni 
futuri, pertanto, il Mediocredito Centrale, 
fin dal momento della concessione dell'age­
volazione, è costretto ad effettuare gli ac­
cantonamenti per gli impegni di spesa fu­
tura. Poiché l'impegno di spesa futura per 
operazioni a tasso variabile non è esatta­
mente predeterminabile, è stata attribuita a 
Mediocredito Centrale la facoltà di scam­
biare con controparti di mercato gli impegni 
a tasso variabile con impegni ad un tasso 
fisso noto fin dall'inizio dell'operazione, così 
da poter determinare con certezza l'ammon­
tare ed anche i flussi necessari all'eroga­
zione dei contributi concessi che vanno 
impegnati in relazione ad ogni singola ope­
razione. In tal modo si avrà la liberazione 
immediata di risorse attualmente accanto­
nate, con notevole vantaggio in termini di 
razionalizzazione delle disponibilità, tesa al 
miglioramento dell'efficienza della gestione 
dei fondi pubblici. 

Per quanto concerne, infine, altre inizia­
tive atte a ripristinare i meccanismi di so­
stegno finanziario all'export, previsti dalla 
« Legge Ossola », si fa presente che nella 
legge 23 dicembre 1996, n. 662 all'articolo 
2, comma 100, nonché nel bilancio di pre-
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visione triennale, è previsto il rifinanzia­
mento di Mediocredito Centrale da destinare 
alla stabilizzazione dei tassi di interesse. 

L'utilizzazione di tale accantonamento è, 
tuttavia, subordinata all'emanazione di un 
provvedimento legislativo ed il Ministro del­
l'industria ha già provveduto a predisporre 
il relativo disegno di legge (Atto Senato 
n. 2071) attualmente all'esame del Senato 
della Repubblica. 

Si è dell'avviso, pertanto, che Mediocre­
dito dovrebbe riprendere la propria opera­
tività entro brevi termini. 

Il Sot tosegretar io di Stato per il 
tesoro: Pennacchi . 

BERSELLI. - Al Ministro dei beni cul­
turali e ambientali. — Per sapere - p re ­
messo che: 

la polemica di questi giorni t ra l 'as­
sessore del c o m u n e di Bologna e la sovrin­
tendente del locale t ea t ro sul cont ra t to 
mi l ia rdar io (circa q u a t t r o mil iardi in cin­
que anni) t r a lo stesso ente lirico e il 
maes t ro Daniele Gatti me t tono in evidenza 
alcune gravi quest ioni sulla gestione delle 
r isorse f inanziarie pubbl iche degli enti li­
rici e sulla t r a s p a r e n z a degli atti conse­
guenti; 

la polemica t r a l 'assessore e la so­
vr in tendente è infatti scatur i ta dal diniego 
di ques t 'u l t ima a fornire le informazioni 
circa gli oner i f inanziari assunti dal t ea t ro 
comunale per il « con t ra t to Gatti », infor­
mazioni r ichieste da m e m b r i del consiglio 
comuna le della città di Bologna nel l 'am­
bito degli obblighi alla t r a spa renza - : 

se non r i tenga che gli atti ammin i ­
strativi degli enti lirici debbano sot tostare 
alla disciplina della « t r a spa renza » come 
quelli compiut i in generale dalla pubblica 
amminis t raz ione ; 

se la del ibera assun ta a maggioranza 
del consiglio di ammin i s t raz ione dell 'ente 
a u t o n o m o del t ea t ro comuna le di Bologna 
il 9 luglio 1996, con cui si conferisce al 
maes t ro Daniele Gatti l ' incarico qu inquen­
nale di d i re t to re musicale a par t i re dal 1° 
giugno 1997, possa r i teners i efficace in 

m a n c a n z a della sottoscrizione del relativo 
con t ra t to t ra le par t i , ovvero se non r i tenga 
o p p o r t u n o sospendere immed ia t amen te 
l'efficacia della stessa per sot toporla ad 
u n a valutazione di mer i to da pa r t e degli 
organi di vigilanza del d ipa r t imen to dello 
spettacolo; 

se r i tenga legittimo che un ente p u b ­
blico come l 'ente a u t o n o m o tea t ro comu­
nale di Bologna, che il decre to legislativo 
n. 367 del 29 giugno 196 obbliga alla t ra ­
sformazione in fondazione en t ro t re ann i 
(dunque en t ro il 1° luglio 1999), possa 
a s sumere u n impegno cont ra t tua le finan­
ziario che travalica tale scadenza, obbli­
gando di fatto i nuovi organi della fonda­
zione a subire il pesante vincolo di un 
con t ra t to i cui oner i complessivi s u p e r a n o 
il mi l ia rdo a l l ' anno (circa o t tecento milioni 
di corrispett ivo cui vanno sommat i gli 
oner i previdenziali); 

se non ri tenga che tale con t ra t to non 
debba prevedere espl ici tamente una clau­
sola di g rad imento da pa r t e del consiglio di 
ammin i s t r az ione della futura fondazione e 
che possa essere risolto an t ic ipa tamente in 
m a n c a n z a di tale g rad imento ; 

se non ri tenga urgente , alla luce di 
q u a n t o esposto, d i spor re un ' immed ia t a 
ispezione ad opera degli organi garantivi 
sull 'attività del t ea t ro comuna le di Bologna 
e sugli atti assunt i dal sovr intendente ; 

se non r i tenga doveroso e m a n a r e p re ­
cise disposizioni amminis t ra t ive sull 'assun­
zione di impegni f inanziari p lur iennal i da 
pa r t e degli enti lirici che vincolano gli 
stessi ol tre la scadenza dell 'a t tuale asset to 
ist i tuzionale, impegnando indissolubil­
men te anche le future fondazioni . 

(4-07665) 

RISPOSTA. — Si fa riferimento all'inter­
rogazione di cui all'oggetto per comunicare 
quanto segue. 

Il conferimento dell'incarico di direttore 
musicale rientra nelle prerogative degli Enti 
Lirico-Sinfonici per il miglior persegui­
mento dei propri fini istituzionali. 

Di tale prerogativa gli Enti si sono sem­
pre avvalsi e si avvalgono tuttora (es.: Tea-
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tro alla Scala, Teatro Comunale di Firenze, 
Teatro Regio di Torino, Gestione Autonoma 
dei Concerti Accademia Nazionale di S. Ce­
cilia) per riassumere le potenzialità dell'or­
chestra promuovendone l'affiatamento e in 
definitiva la crescita e la resa artistica, che 
si sostanzia poi anche in riconoscimenti ed 
affermazioni in campo internazionale. 

Le scelte ovviamente si indirizzano su 
personalità di comprovata professionalità e 
prestigio, come nel caso in questione. 

Il compenso pattuito è pari a £. 80 
milioni annue per la collaborazione da pre­
stare ai responsabili dell'Ente e altre in­
combenze quali la partecipazione ai con­
corsi per la scelta del personale artistico, 
comprensivo di spese di sistemazione, men­
tre il cachet per i singoli spettacoli diretti 
dal maestro prescelto è di £. 23 milioni per 
almeno 31 prestazioni annue per le stagioni 
1997/98 e 1998/99. 

Il contratto de quo, benché approvato 
nelle sue linee dal Consiglio di Amministra­
zione il 1° luglio 1996, è stato sottoscritto 
dalle parti il 27 febbraio 1997: la durata di 
esso è fissata per il periodo 1 settembre 97 
- 31 agosto 2002, ma nel dicembre di ogni 
anno, a decorrere dal 1999, le parti po­
tranno ridiscutere le condizioni contrat­
tuali È inoltre prevista la clausola che 
subordina la validità dell'accordo all'appro­
vazione del Consiglio di Amministrazione 
subentrante. 

Per quanto attiene il più generale 
avviso circa gli atti tutti che possono 
limitare gli spazi decisionali degli organi 
deliberativi di nuova costituzione, si fa 
presente che questa Amministrazione vi­
gilante non ha mancato di invitare gli 
Enti a limitare l'efficacia temporale di 
impegni con terzi a meno che la natura 
dell'impegno e della relativa spesa non 
comporti un obbligo di lunga durata. 

Ed ancor meglio quanto da ultimo detto 
si attaglia alla costituenda fondazione che 
deve offrire programmi di ampio respiro 
destinati a coprire un arco temporale trien­
nale. 

La presenza di soggetti qualificati nella 
gestione del progetto artistico meglio si ri­
volge allo scopo prefissato dalle future fon­

dazioni, che è quello di richiamare e coin­
volgere l'interesse di nuovi soggetti sovven­
tori dell'attività dell'Ente. 

Il Ministro delegato per lo spet­
tacolo: Veltroni. 

BOCCHINO. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere — premesso 
che: 

nella scuola p r imar ia , in base alla 
normat iva vigente, si occupano della psi­
comotr ic i tà gli insegnanti e lementar i abi­
litati a t t raverso un mini-corso della du ra t a 
di appena t re mesi, che ce r t amente non è 
sufficiente a fornire loro u n a adeguata 
p repa raz ione in mer i to ; 

psicologi e pedagogisti sostengono che 
le attività ludiche e psicomotorie , nelle 
scuole m a t e r n e ed e lementar i , svolgono un 
ruolo fondamenta le nella formazione psi­
cofisica infantile e contr ibuiscono in mi­
sura notevole alla socializzazione e allo 
sviluppo dell 'attività affettiva e mentale ; 

nelle scuole super ior i a t tua lmente 
l 'educazione fisica viene impar t i t a oppor­
t u n a m e n t e per squadre , il che pe rmet t e ai 
ragazzi di classi diverse di socializzare, ma 
sopra t tu t to di en t r a r e in compet iz ione t ra 
loro, acquisendo quella forma di agonismo 
basi lare e positiva ai fini di u n adeguato 
sviluppo della loro personal i tà ; 

dal p ross imo a n n o scolastico pa re che 
il Ministro in ter rogato sia or ien ta to ad 
abolire il p rede t to s is tema per squadre , 
i n t roducendo l ' insegnamento dell 'educa­
zione fisica pe r classi, come nella scuola 
media inferiore; 

la real izzazione di tale r i forma ren­
derebbe il servizio sempre più scadente e 
de t e rmine rebbe un a u m e n t o della disoc­
cupaz ione t ra i docenti del set tore — : 

se q u a n t o in p remessa r i sponda al 
vero; 

qual i iniziative in tenda in t r ap rende re 
per i n t r o d u r r e l ' insegnamento dell 'educa­
zione fisica in tu t te le scuole e lementar i e 
ma te rne , da impar t i r e con docenti in pos­
sesso del d ip loma Isef. (4-06095) 
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RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare, indicata in oggetto, si ritiene 
opportuno premettere che questo Ministero 
non ignora le difficoltà occupazionali dei 
docenti di educazione fisica, alle quali fa 
riferimento la S.V. Onorevole derivanti 
come d'altra parte per molte categorie di 
docenti, dal decremento della popolazione 
scolastica. 

Occorre, tuttavia, far presente che ogni 
eventuale iniziativa non può prescindere 
dalle esigenze educative degli allievi e dalle 
necessità di migliorare il sistema formativo 
scolastico. 

Ed è proprio per valide ragioni psico­
pedagogiche, prima ancora che per necessità 
di risparmio della spesa pubblica che la 
legge 662196 di accompagnamento alla fi­
nanziaria ha previsto che negli istituti di 
istruzione secondaria di II grado, l'insegna­
mento dell'educazione fisica possa essere 
impartito per classi anziché per squadre. 

Si ritiene invece di poter condividere le 
affermazioni epresse dalla S.V. Onorevole, 
circa l'utilizzazione nelle scuole elementari, 
per l'attività motoria, d'insegnanti specializ­
zati. 

Tale problema è destinato comunque a 
trovare soluzione ove si consideri che la 
tabella del corsi di laurea per l'insegna­
mento nella scuola primaria, approvata con 
decreto del Presidente della Repubblica 4711 
96, prevede una specifica area relativa alle 
scienze motorie con discipline indicate nel 
regolamento dei singoli Atenei. 

Occorre rilevare, infine, che la medesima 
legge 662196 prevede, per i docenti in esu­
bero, la possibilità di partecipare a corsi di 
riconversione professionale e a corsi fina­
lizzati al conseguimento del titolo di spe­
cializzazione per attività di sostegno all'in­
tegrazione scolastica degli allievi portatori di 
handicap . 

Il Ministro della pubbl ica is tru­
zione: Berl inguer. 

BORGHEZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. — Per sapere -
p remesso che: 

la società Stet ha convenuto in giu­
dizio, con richiesta di r i sarc iment i miliar­
dari , il noto a t tore comico Beppe Grillo, 
che aveva movimenta to il 9 maggio 1995 
l 'assemblea degli azionisti con un inter­
vento for temente critico e farcito di espres­
sioni i roniche (« una vera associazione di 
s t ampo telefonico »), a proposi to della linea 
« 144 »; 

nello stesso per iodo anche diversi 
par lamentar i , fra cui l ' interrogante, ave­
vano formulato a t tacchi non meno forti nei 
confronti della vergogna delle linee « a luci 
rosse » - : 

se r i tengano confacente ad 
un 'az ienda pubblica u n simile compor t a ­
mento , che sembra voler a t t ua re nei con­
fronti dei piccoli azionisti pa r tec ipan t i alle 
assemblee il precet to « colpiscine u n o per 
educarne cento », nel tentat ivo di int imi­
dire, insieme a Beppe Grillo, tut t i coloro 
che in tendano formulare cri t iche e at tacchi 
anche in te rmini ant iconformist ici agli am­
minis t ra tor i delle società quota te ; 

se non r i tengano che il b u o n nome di 
un 'az ienda pubblica e, conseguentemente , 
l 'onorabili tà dei suoi ammin i s t r a to r i si di­
fendano innanzi tu t to a s s i cu rando la t ra ­
sparenza e la veridicità dei bilanci e delle 
scr i t ture contabili, nonché un r a p p o r t o 
chiaro e diret to con tut t i gli azionisti, 
evitando prevaricazioni , a r roganze e cen­
sure . (4-03882) 

RISPOSTA. — Al riguardo, nel premettere 
che si risponde per incarico della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, si fa presente che 
la STET, interessata in merito a quanto 
segnalato dalla S.V. On.le, ha riferito che la 
citazione in giudizio nei confronti di Giu­
seppe Grillo, a seguito del suo intervento nel 
corso dell'assemblea STET del 9 maggio 
1995, non intende in alcun modo « intimi­
dire » i piccoli azionisti per farli desistere 
dall'esprimere critiche all'operato degli am­
ministratori della società. 

Essa, ha affermato la STET, è la risposta 
diretta alle affermazioni ed ai comporta­
menti del Grillo, gravemente lesivi della 
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reputazione della STET nonché dei singoli 
componenti il suo Consiglio di Amministra­
zione. 

Sarà comunque cura dell'autorità giu­
diziaria effettuare le necessarie verifiche ed 
adottare, conseguentemente, i provvedimenti 
che riterrà opportuni. 

Il Minis t ro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca-
nico. 

CAPPELLA. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - p remesso 
che: 

una recen te disposizione del mini­
stero della pubbl ica is t ruzione ha deter­
minato, nei nei confront i dei t re istituti 
tecnici aereonaut ic i di Catania, Forlì e 
Roma, l ' in terruzione, nelle attività didat t i ­
che previste dai p r o g r a m m i di formazione 
per professionisti del l 'aereonaut ica , delle 
attività di volo reali p ra t ica te negli ult imi 
anni del t r iennio; 

i suddet t i istituti, dal 1969, h a n n o 
formato migliaia di piloti e di control lor i 
del traffico ae reo t r a i p iù p repa ra t i nel 
settore; 

tale provvedimento diviene una obiet­
tiva minaccia al prestigio di questi istituti, 
t an to da minacc ia rne la stessa sopravvi­
venza - : 

se non ri tenga, alla luce di quan to 
esposto, revocare il sudde t to provvedi­
mento e r ip r i s t inare le condizioni per la 
piena attività dei t re istituti tecnici aereo-
nautici . (4-03515) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga­
zione parlamentare in oggetto indicata, con 
la quale si chiedono iniziative atte ad ov­
viare alle conseguenze derivanti dalla so­
spensione del finanziamento dei voli di ad­
destramento per l'anno scolastico 1996197, 
disposta dalla Direzione Generale dell'Istru­
zione Tecnica di questo Ministero nei con­
fronti degli Istituti Tecnici Aeronautici di 
Catania, di Forlì e di Roma. 

Al riguardo occorre, anzitutto, premettere 
che in tali istituti vengono attivati due 
indirizzi, quello di « navigazione aerea » e 
quello di « assistente alla navigazione » che 
addestrano, rispettivamente, le due figure 
professionali di « perito aeronautico aspi­
rante al comando di aeromobili (pilota) » e 
di « perito aeronautico aspirante al con­
trollo della navigazione aerea ». 

Per ciascuno dei due indirizzi sono pre­
viste materie di insegnamento e quadri ora­
rio specifici 

I programmi relativi alle III e IV classi 
di tali indirizzi si differenziano esclusiva­
mente per la pratica di volo e per l'esigenza 
del conseguimento dei brevetti di pilota di 
primo grado e di pilota civile di secondo 
grado per l'indirizzo « navigazione aerea ». Il 
conseguimento del brevetto di pilota civile 
di secondo grado non influisce sugli esami 
di maturità tecnica e gli alunni potranno 
conseguire tale brevetto per proprio conto, 
anche dopo il completamento del ciclo di 
istruzione. 

Quanto sopra premesso e tenuto conto 
che, da stime effettuate dalla competente 
Direzione Generale per l'Istruzione Tecnica, 
i costi sostenuti dai singoli istituti per le 
attività in questione sono da ritenere note­
volmente superiori al costo medio praticato 
per le stesse attività, da parte dei privati, la 
medesima Direzione Generale, ai fini di una 
opportuna razionalizzazione della spesa, ha 
invitato, in data 18 luglio 1996, tutti gli 
Istituti Tecnici aeronautici a voler riconsi­
derare, ai fini di cui trattasi, la necessità di 
un investimento così significativo e la sua 
effettiva efficacia didattica. 

Con la stessa nota gli istituti sono stati 
altresì invitati a non assumere impegni con 
le Società di addestramento al volo, in 
quanto l'erogazione del contributo per i 
piani di volo a finanziamento ministeriale 
doveva intendersi sospeso per l'anno 1997. 
Agli istituti in parola è stato chiesto quindi 
di impegnarsi ad esercitare il massimo po­
tere contrattuale con le scuole di volo per 
una riduzione dei costi, al fine di poter 
garantire agli allievi attualmente iscritti le 
attività relative al conseguimento dei bre­
vetti di pilota civile. 
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Con tale decisione la Direzione Generale 
suddetta non ha certo inteso sospendere 
quelle esercitazioni di volo necessarie al­
l'acquisizione delle esperienze, previste dal 
piano di studio del settore aeronautico per 
il conseguimento del diploma, ma ha voluto, 
invece, puntualizzare come le iniziative re­
lative al conseguimento dei brevetti anzidetti 
non siano necessarie ai fini degli esami di 
maturità. 

Per quanto concerne, in particolare, 
l'Istituto Tecnico Aeronautico di Catania, si 
informa che, dopo l'invio di precise e det­
tagliate assicurazioni sui costi, la questione 
è stata rimessa alle valutazioni della com­
petente autorità regionale. 

Quanto infine all'opportunità di un'ade­
guata riforma degli Istituti in parola, ini­
ziative in tal senso potranno essere ovvia­
mente esaminate nel contesto della riforma 
dell'intero settore relativo all'istruzione se­
condaria di 2 grado. 

Il Ministro della pubbl ica is tru­
zione: Berl inguer. 

CARDIELLO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

in seguito al r ibasso dei tassi d ' inte­
resse, decre ta to dal Governatore della 
Banca d'Italia, si è registrato, nella mat t i ­
na ta di lunedì 28 o t tobre 1996, u n volume 
di acquisti di buoni postali fruttiferi a 
t e rmine serie « AE »; 

questi titoli, alla scadenza dei dodici 
anni , t r ip l icando il capitale, finiscono con 
il r ende re P8,80 per cento di interesse 
a n n u o netto; 

sol tanto nella t a r d a ma t t ina ta del 28 
ot tobre 1996 il Minis tero del tesoro ha 
adeguato i tassi postali alle direttive della 
Banca d'Italia, modif icando il r end imen to 
per i buoni postali a t e rmine della serie 
« AF », i quali , alla scadenza dei quat tord ic i 
anni , due in più r ispet to al r end imen to dei 
precedent i buoni fruttiferi, c o m p o r t e r a n n o 
u n interesse ne t to a n n u o del 7,49 per 
cento, a fronte dell '8,80 dei titoli emessi 
qualche ora p r ima; 

il r i t a rdo del l 'operazione di adegua­
m e n t o di tali r end imen t i compor te rà un 
d a n n o di 1.113 mil iardi al tesoro; 

molt issimi dei buoni fruttiferi sotto­
scritti nella ma t t i na t a del 28 ot tobre a 
condizioni più favorevoli appar tenevano, 
così come r ipo r t a to dalla s tampa, ad ac­
qui rent i s t ran ier i - : 

quali s iano stati i motivi del r i t a rdo 
del decre to di adeguamen to dei tassi annui ; 

se, nel caso specifico, in t endano av­
viare un ' indagine ispettiva per verificare 
l'effettiva ent i tà dei dann i alle f inanze p u b ­
bliche e se esis tano secondi fini, manovre 
occulte o speculative derivanti dal l 'opera­
zione sopra descri t ta . (4-05100) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga­
zione indicata in oggetto concernente l'emis­
sione di buoni fruttiferi postali « a termi­
ne ». 

Al riguardo, si fa presente che, essendosi 
verificati nella seconda metà del mese di 
ottobre 1996 acquisti di dimensioni ano­
male di buoni postali a termine, il ministero 
del Tesoro, in data 28 ottobre 1996, dava 
immediate disposizioni volte ad interrom­
pere il verificarsi di tali anomalie. 

Il fenomeno è riconducibile sia al ren­
dimento dei titoli, sia alla particolare clau­
sola detta pu t opt ion che consente di otte­
nere, in ogni momento, la restituzione del 
capitale e degli interessi, maturati ad un 
tasso riferito a quello dei buoni postali 
ordinari II valore di tale opzione non trova 
sostanziale apprezzamento da parte del pic­
colo risparmiatore, al quale i buoni postali 
sono da sempre destinati, ma può richia­
mare l'interesse degli investitori istituzio­
nali. 

Peraltro, va segnalato che dal 1991, ai 
sensi del decreto ministeriale 16 dicembre 
1991, emanato dal Ministro delle poste e 
telecomunicazioni, di concerto con il Mini­
stro del Tesoro, esiste la possibilità di ac­
quistare, presso gli uffici provinciali delle 
Poste, buoni a termine per ammontare il­
limitato, provvedendo al pagamento attra­
verso i sistemi di regolamento bancari Tut­
tavia, tale opportunità, prima di questi 
eventi, era rimasta scarsamente utilizzata. 
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Nel periodo 10-28 ottobre 1996, data in 
cui è stato interrotto questo tipo di sotto­
scrizione, si sono verificati, da parte di 
investitori istituzionali, acquisti di buoni a 
termine per importi liberi, per un ammon­
tare di circa 5.600 miliardi. Il Ministero del 
tesoro ha, in proposito, effettuato i necessari 
approfondimenti presso gli investitori isti­
tuzionali, al fine di chiarire le motivazioni 
delle operazioni effettuate in strumenti ti­
picamente destinati alle famiglie. Alcuni in­
vestitori istituzionali hanno deciso di uscire, 
per loro scelta, dall'investimento, chiedendo 
alle Poste il rimborso anticipato dei titoli 
acquistati 

Va, peraltro, precisato che le disposizioni 
recate dal citato decreto ministeriale del 
16.12.1991 sono state prima sospese e suc­
cessivamente revocate. Inoltre, sono state 
date direttive per garantire un monitoraggio 
costante ed efficace dell'andamento e dei 
flussi del risparmio postale, nonché un 
meccanismo di pronto adeguamento dei 
rendimenti da parte della Cassa Depositi e 
Prestiti 

Si soggiunge, infine, che, con decreto del 
Ministero del Tesoro del 28 ottobre 1996, è 
stata istituita una nuova serie di buoni 
postali « a termine » con i nuovi rendimenti 
e lo stesso giorno è stata diramata la cir­
colare che impartiva disposizioni a tutti gli 
uffici postali per rendere immediatamente 
operativo il decreto stesso. 

Il giorno 2 novembre 1996, infine, è stato 
pubblicato il decreto 31 ottobre 1996, che 
prevede l'emissione di buoni postali a ter­
mine esclusivamente nei tagli da 500.000 
lire fino a 50 milioni. 

Il Sot tosegretar io di Sta to per il 
tesoro: Pennacchi . 

CAVERI, BRUGGER, ZELLER, WID-
MANN e DETOMAS. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri. — Per sapere -
p remesso che: 

la p res idenza del Consiglio dei mini ­
stri, d ipa r t imen to per l 'editoria, in seguito 
a tagli di bilancio, avrebbe comunica to alla 
Rai la necessità di r i du r r e gli spazi rad io­
televisivi delle m ino ranze linguistiche og­

getto di apposi te convenzioni t ra la con­
cessionaria e la Pres idenza del Consiglio 
medes ima; 

la c i rcostanza è ancora più grave se si 
cons ide rano i gravi r i ta rd i nel r innovo 
delle convenzioni legate alla convenzione 
pr inc ipale e a lcune manca t e att ivazioni 
(come il francese nelle t rasmiss ioni gior­
nalist iche in Valle d'Aosta) di quelle in 
vigore; 

la notizia sta c reando preoccupaz ione 
in sud-Tirolo, Valle d'Aosta e nelle comu­
nità Slovenia e ladina — : 

quale sia il reale q u a d r o della situa­
zione, anche sotto il profilo f inanziario 
(comprensivo delle cifre dovute alla Rai 
per il passato) e quali misure urgent i in­
t enda a s sumere il Governo a tutela delle 
t rasmiss ioni radiotelevisive delle mino­
r a n z e linguistiche. (4-05318) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione in oggetto si fa presente quanto 
segue. 

La Presidenza del Consiglio del Ministri, 
non avendo alcun titolo né giuridico né 
convenzionale, non ha comunicato alla RAI 
— Concessionaria pubblica del servizio ra­
diotelevisivo - alcuna indicazione di ridu­
zione del servizio. 

La Presidenza stessa ha invece ritenuto 
necessario comunicare alla RAI la riduzione 
della disponibilità finanziaria sul capitolo 
1344 - Rubrica 2 per l'esercizio finanziario 
1996, disposta dai decreto-legge 323/1996 
concernente disposizioni urgenti per il ri­
sanamento della finanza pubblica, conver­
tito in L. 8 agosto 1996, n. 425. 

Per quanto concerne i ritardi nel rin­
novo delle convenzioni legate alla conven­
zione principale Ministero delle Poste - RAI, 
si precisa che le convenzioni tra la Presi­
denza del Consiglio dei Ministri e la RAI, 
previste dalla legge 103/1975 articoli 19 e 
20, scadute con la convenzione principale 
Ministero P.T - RAI il 31 agosto 1994, non 
sono state immediatamente rinnovate per la 
mancanza di disponibilità finanziaria sul­
l'apposito capitolo 1344. 

Con riferimento al quadro della situa­
zione finanziaria, si fa presente che per la 
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corresponsione delle somme dovute alla RAI 
per le prestazioni svolte, si è provveduto 
attraverso l'istituto del riconoscimento del 
debito sul quale il Consiglio di Stato, nella 
seduta del 31 luglio 1996, ha espresso pa­
rere favorevole. È pertanto in corso di li­
quidazione in favore della RAI il riconosci­
mento di debito per il rimborso dei pro­
grammi realizzati dall'1 settembre 1994 al 
31 dicembre 1995, per complessivi 105 mi­
liardi circa. 

Con la medesima procedura si provve-
derà a coprire gli oneri riguardanti l'anno 
1996, dei quali si è chiesto alla RAI una 
precisa quantificazione. Il riconoscimento 
di debito, infatti, dovrà continuare fino alla 
stipula dei nuovi testi convenzionali sempre 
dopo aver acquisito il parere favorevole del 
Consiglio di Stato medesimo. 

Per quanto riguarda, infine, le trasmis­
sioni giornalistiche in francese in Val d'Ao­
sta, alla Presidenza del Consiglio risulta che 
sia stata attuata una sia pur minima quan­
tità di ore di trasmissione, compatibilmente 
con le carenze di personale e di strutture 
della sede di Aosta, che la RAI si è impe­
gnata a risolvere al più presto. 

Il Sot tosegretar io di Stato alla 
Pres idenza del Consiglio dei 
minis t r i : Parisi. 

CESARO. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che: 

nella città di Sant 'Ant imo (NA), dove 
insiste una popolaz ione di circa 36.000 
anime, esiste solo u n ufficio delle poste 
che, da solo, n o n è affatto in grado di 
garant i re a l l 'u tenza un servizio efficiente, 
considerato anche l'esiguo n u m e r o di di­
pendent i che sono a t tua lmente in forza 
all'ufficio medes imo; 

in molti comuni d'Italia, aventi uguale 
popolazione, il n u m e r o degli uffici postali 
è super iore al l 'uni tà — : 

se nella f inanziar ia per il 1997 si 
in tenda inserire, t r a le previsioni di spesa, 
l ' istituzione di u n secondo ufficio postale, 
al fine di ga ran t i re alla città di Sant 'An­

t imo u n servizio postale più adeguato alle 
esigenze della sua popolazione. (4-02031) 

RISPOSTA. — Al riguardo l'ente Poste Ita­
liane ha riferito che la situazione di disagio 
in cui versa il servizio postale nel comune 
di Sant'Antimo è da tempo all'attenzione 
della competente sede della Campania che 
ha trovato, purtroppo, notevoli difficoltà nel 
reperire locali alternativi da destinare a sede 
della locale agenzia di base; solo recente­
mente l'amministrazione comunale ha of­
ferto una sede idonea ubicata nel « rione 
219». 

Si fa presente, infine, che la filiale di 
Napoli ha dato il proprio parere favorevole 
all'apertura di una nuova agenzia postale 
nella cittadina di Sant'Antimo in conside­
razione del notevole incremento demogra­
fico registrato. 

Il Minis t ro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca-
nico. 

CHIAVACCI. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere — 
premesso che: 

il p iano regolatore nazionale delle 
te lecomunicazioni suddivide la re te telefo­
nica in distrett i , set tori e reti telefoniche o 
aree; il r agg ruppamen to di ret i in settori e 
di set tori in distret t i dovrebbe essere de­
t e rmina to in re lazione alla s i tuazione geo­
grafica, al l 'enti tà ed al presumibi le svi­
luppo del traffico telefonico che si svolge 
sia nel l ' ambi to di u n a stessa rete u rbana , 
sia t r a ques t 'u l t ima e l 'esterno; 

in base al p iano regolatore telefonico 
nazionale , approva to con decre to minis te­
riale del 6 apri le 1990, i comuni di Campi 
Bisenzio e Signa fanno pa r t e del set tore e 
della re te u r b a n a di Signa; 

in par t icolare , il comune di Campi 
Bisenzio, p u r facendo pa r t e del dis t ret to di 
Firenze, è escluso, unico fra i sette comun i 
confinanti con la città di Firenze, dal set­
tore e dal l 'a rea telefonica fiorentini, così 
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che per le comunicazioni telefoniche con il 
cent ro u r b a n o di F i renze si appl icano le 
tariffe previste per la teleselezione; 

questo avviene nonos tan te la brevis­
sima dis tanza dalla città di F i renze (11 
chilometri per Campi e 13 chi lometr i per 
Signa) e nonos tan te che le rea l tà di detti 
comuni s iano p i enamen te compene t ra t e 
nel te r r i tor io met ropo l i t ano della città 
stessa; 

l 'obbligo della tariffa teleselettiva 
compor ta per le famiglie e per le real tà 
produtt ive residenti in quei comuni u n 
notevole aggravio di spesa (un costo medio 
super iore di circa il 70, 75 per cento 
rispetto alle comunicaz ioni t r a utent i dello 
stesso set tore fiorentino); in par t icolare , 
nel comune di Campi sono present i circa 
millesettecento uni tà commercia l i e ar t i ­
giane, una ingente quan t i t à di piccole e 
medie aziende, nonché grandi indust r ie 
come la G.K.N. e la Galileo; 

il p iano regolatore naz ionale delle 
te lecomunicazioni , fin dal 1990, prevedeva 
che « l 'evoluzione tecnologica dei sistemi di 
commutaz ione avrebbe compor ta , in linea 
di principio, il progressivo supe ramen to 
dell 'at tuale esigenza di o rganizzare l'in-
s t r adamen to del traffico in m o d o gerar­
chico t r a centr i di commutaz ione aventi 
una cor r i spondenza con la suddivisione del 
terr i tor io », facendo così in tendere che tale 
si tuazione di svantaggio per detti comuni 
sarebbe venuta a cessare, fatto che non si 
è verificato; 

il decre to minis ter ia le del 20 set tem­
bre 1996, di r io rd ino delle tariffe telefo­
niche nazionali , en t r a to in vigore il suc­
cessivo I o o t tobre , ha m u t a t o tale s tato di 
cose per u n n u m e r o r ido t to di comuni , 
men t re per quan to r iguarda i comuni sud­
detti i benefici avuti sono solo quelli p re ­
visti per tut t i gli u tent i — : 

se in tenda p rocedere all 'aggiorna­
mento del p iano regolatore naz iona le delle 
telecomunicazioni , previsto per l 'anno 
1997; 

se, alla luce di q u a n t o sovraesposto, 
non ri tenga oppo r tuno che nel nuovo p iano 

regolatore detti comuni vengano inseriti 
nel l 'area telefonica fiorentina, rea l izzando 
una omogeneizzazione a tut t i gli effetti dei 
comuni della p iana fiorentina, inseriti nel­
l 'area met ropol i tana , e ponendo così fine 
ad u n a s i tuazione discr iminator ia t ra 
utenti ; 

a che livello di a t tuaz ione sia l 'am­
m o d e r n a m e n t o delle tecnologie dei sistemi 
di comunicaz ione già previsto dal p iano-
regolatore del 1990 e qual i tempi quindi , in 
assenza di u n eventuale aggiornamento di 
det to piano, dovrebbero in te rcor rere 
p r ima che i ci t tadini di detti comuni ve­
dano r imossa tale d ispar i tà di t r a t t amen to 
economico. (4-04552) 

RISPOSTA. — Al riguardo la concessiona­
ria Telecom, interessata in merito a quanto 
rappresentato dalla S.V. on.le, ha riferito 
che la struttura territoriale telefonica na­
zionale è tale che ogni singola area telefo­
nica (rete urbana, settoriale, distretto, com­
partimento) non coincide necessariamente 
con aree amministrate da altri enti (regioni, 
province, comuni, comunità montane) in 
quanto il raggruppamento telefonico viene 
determinato, oltre che in relazione alla si­
tuazione geografica, anche tenendo conto 
dell'entità e del presumibile sviluppo del 
traffico telefonico che si svolge nell'ambito 
di ogni singola rete urbana e tra essa e 
l'esterno. 

Quanto alla richiesta di inclusione dei 
comuni di Campi Bisenzio e Signa nel set­
tore e rete urbana di Firenze, la concessio­
naria si è mostrata assolutamente contraria 
a tale ipotesi in quanto i problemi derivanti 
dalla « conflittualità di confine », in parti­
colare nell'ambito delle grandi aree metro­
politane, non vengono ad eliminarsi ma 
anzi si acuiscono procedendo ad incorpori 
di aree contigue; con simili incorpori, infatti 
si innescherebbero inevitabilmente nuove 
spinte per ulteriori espansioni, con crescenti 
stati di insoddisfazione. 

Si precisa tuttavia che l'articolo 14, 
punto b), del nuovo piano regolatore na­
zionale delle telecomunicazioni prevede l'in­
troduzione, sul territorio nazionale, di nuovi 
criteri tariffari che dovranno favorire le 
comunicazioni tra aree contigue. 



Atti Parlamentari - XIV - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DELL'11 APRILE 1997 

In ottemperanza a tale previsione il de­
creto tariffario emanato il 20 settembre 
1996 concernente le tariffe telefoniche na­
zionali ha stabilito, per le comunicazioni 
che si svolgano tra le reti urbane dello 
stesso settore (comunicazioni settoriali), una 
tariffa unica indipendentemente dalla di­
stanza. 

Il Minis t ro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca-
nico. 

COSTA. — Ai Ministri della pubblica 
istruzione e dei trasporti e navigazione. — 
Per sapere — premesso che: 

il 18 luglio 1996, il minis tero della 
pubbl ica i s t ruzione ha comunica to all ' I taer 
(Istituto tecnico aeronaut ico statale) « F. 
Baracca » di Forl ì la sospensione dei fondi 
dest inat i alle attività di volo per l 'anno 
scolastico 1996-1997; 

palesandosi il r ischio che debbano 
gravare anche le spese delle attività di volo 
sul bilancio delle famiglie degli s tudenti , 
che già sostengono notevoli costi per m a n ­
tenere i loro figli lon tano da casa, mol te 
iscrizioni alle p r ime classi sono state ri t i­
ra te ; 

tale decisione ha compor ta to di fatto 
una re t rocess ione qualitativa del p ro ­
g r a m m a didat t ico; 

senza la possibilità di conseguire il 
brevet to di volo, ITtaer verrebbe equipa­
ra to ad u n corso di studi di un qualsiasi 
ist i tuto tecnico; 

il m a n c a t o r ispet to di quan to p ro ­
spet ta to nel p iano di studi viene a confi­
gura re u n a vera e p ropr i a lesione di dirit t i 
cos t i tuz ionalmente tutelat i e, di conse­
guenza, gli s tudent i po t rebbero chiedere il 
r i sa rc imento dei dann i prodot t i da l l ' impre­
vista var iazione del p iano di studi; 

il t i tolo di l icenza di pilota pr ivato 
r app re sen t a u n valido accesso al m o n d o 
del lavoro, ol t re ad u n necessario p re sup ­
posto per l 'avviamento al conseguimento 
della l icenza di pilota commercia le — : 

quali de te rminaz ioni abbiano spinto 
il minis te ro a privarsi di una specializza­
zione for temente competit iva sul merca to 
in ternazionale ; 

come si in tenda ovviare al dras t ico 
calo di iscrizioni; 

se sia prevista la r iduzione dello s tan­
z iamento di fondi dest inati a tut t i gli isti­
tuti tecnici aeronaut ic i sul ter r i tor io na­
zionale. (4-05228) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga­
zione parlamentare in oggetto indicata, con 
la quale si chiedono iniziative atte ad ov­
viare alle conseguenze derivanti dalla so­
spensione - disposta nei confronti dell'Isti­
tuto Tecnico Aeronautico « F. Baracca » di 
Forlì - del finanziamento dei voli di adde­
stramento per l'anno scolastico 1996197. 

Al riguardo occorre, anzitutto premettere 
che negli istituti tecnici aeronautici sono 
attivi due indirizzi « navigazione aerea » e 
« assistente alla navigazione » che adde­
strano, rispettivamente, due figure profes­
sionali « perito aeronautico aspirante al co­
mando di aeromobili (pilota) » e « perito 
aeronautico aspirante al controllo della na­
vigazione aerea ». 

Per ciascuno dei due indirizzi sono pre­
viste materie di insegnamento e quadri ora­
rio specifici. 

I programmi relativi alle III e IV classi 
di tali indirizzi si differenziano esclusiva­
mente per la pratica di volo e per l'esigenza 
del conseguimento dei brevetti di pilota di 
primo grado e di pilota civile di secondo 
grado per l'indirizzo « navigazione aerea ». Il 
conseguimento del brevetto di pilota civile 
di secondo grado non influisce sugli esami 
di maturità tecnica e gli alunni potranno 
conseguire tale brevetto per proprio conto, 
anche dopo il completamento del ciclo di 
istruzione. 

Quanto sopra premesso e tenuto conto 
che, da stime effettuate dalla competente 
Direzione Generale per l'Istruzione Tecnica, 
i costi sostenuti dai singoli istituti per le 
attività in questione sono da ritenere note­
volmente superiori al costo medio praticato 
per le stesse attività da parte dei privati, la 
medesima Direzione Generale, ai fini di una 
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opportuna razionalizzazione della spesa, ha 
invitato, in data 18 luglio 1996, tutti gli 
Istituti Tecnici aeronautici a voler riconsi­
derare, ai fini di cui trattasi, la necessità di 
un investimento così significativo e la sua 
effettiva efficacia didattica. 

Nella stessa nota gli istituti sono stati 
altresì invitati a non assumere impegni con 
le Società di addestramento al volo, in 
quanto l'erogazione del contributo per i 
piani di volo a finanziamento ministeriale 
deve intendersi sospeso per l'anno 1997. Agli 
istituti in questione è stato chiesto quindi di 
impegnarsi ad esercitare il massimo potere 
contrattuale con le scuole di volo per una 
riduzione dei costi, al fine di poter garantire 
agli allievi iscritti attualmente le attività 
relative al conseguimento dei brevetti di 
pilota civile. 

Con tale decisione la Direzione Generale 
suddetta non ha certo inteso sospendere 
quelle esercitazioni di volo necessarie al­
l'acquisizione delle esperienze, previste dal 
piano di studio del settore aeronautico per 
il conseguimento del diploma, ma, invece, 
puntualizzare come le iniziative relative al 
conseguimento dei brevetti anzidetti non 
siano necessarie ai fini degli esami di ma­
turità. 

Per completezza di informazione si ag­
giunge che l'Istituto Aeronautico di Forlì, a 
seguito del ridimensionamento dei costi, ha 
già ricevuto comunicazione sulla disponi­
bilità ministeriale a confermare il contri­
buto finanziario nella misura ridimensio­
nata. 

Il Ministro della pubbl ica is t ru­
zione: Berl inguer. 

DELMASTRO DELLE VEDOVE, FOTI e 
MIGLIORI. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

il servizio di telefonia mobile cel lulare 
reso dagli at tual i gestori nazional i , così 
come a t tua lmente ope ran te sul p iano tec­
nico, non consente le comunicaz ioni 
quando l 'utente si t rova ad a t t r aversa re 
u n a galleria s t radale; 

inol tre , il servizio manifesta par t ico­
lari ca renze sotto il profilo della qual i tà 
delle u tenze family, sopra t tu t to nelle zone 
tur is t iche e nelle fasce orar ie d u r a n t e le 
qual i il costo della conversione è più basso; 

lo s t r ao rd ina r io inc remento del nu­
m e r o degli u tent i delle reti cellulari veri­
ficatosi in Italia dovrebbe garant i re agli 
a t tual i gestori, pe r il futuro, un « r i to rno », 
in t e rmin i di profitto, degli investimenti 
che eventua lmente dovessero essere fatti 
per l ' adeguamento tecnico della a t tuale 
re te al fine di e l iminare il l amenta to in­
conveniente; 

è di tu t ta evidenza che gli auspicati 
invest imenti cont r ibu i rebbero , ancorché in 
m in ima par te , a l l ' assorbimento di lavora­
tori a t t ua lmen te non impiegati, ed all 'au­
m e n t o del Prodot to in te rno lordo, con ciò 
facendo acquis i re valenza di ca ra t te re so­
ciale ad un 'operaz ione di re t ta a c reare 
nuovi e migliori servizi dirett i a l l 'utenza e 
quindi , in definitiva, maggiori profitti d ' im­
presa —: 

se e qual i provvediment i in tendano 
a s sumere per u n a rap ida soluzione dei 
prospet ta t i problemi , che favorirebbe la 
oppor tun i t à di coniugare profili della li­
bera imprend i to r i a e del legittimo profit to 
con i profili, n o n m e n o impor tant i , della 
migliorata qual i tà dei servizi resi al l 'utenza 
e di r innovata possibilità di impiego di 
m a n o d o p e r a specializzata. (4-02637) 

RISPOSTA. — Al riguardo le Concessiona­
rie Telecom Italia Mobile (TIM) e Omnitel 
Pronto Italia (OPI) - interessate in merito 
a quanto rappresentato dalla S.V. On.le 
nell'atto parlamentare in esame - hanno 
comunicato quanto segue. 

La Concessionaria TIM, nel sottolineare 
il proprio impegno per il potenziamento 
della rete, ha riferito che è in corso di 
definizione per il 1997 un programma di 
copertura delle gallerie sui principali assi 
autostradali. 

Per quanto concerne invece la capacità 
di smaltimento del traffico nelle località 
turistiche la TIM ha precisato che la rea­
lizzazione del cosiddetto « Progetto Mare » 
ha comportato l'attivazione di oltre 15.000 
canali ed il sostanziale raddoppio della ca­
pacità sia per la rete TACS sia per la rete 
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GSM nei principali centri turistici, con un 
investimento di circa 150 miliardi. 

In particolare la realizzazione degli in­
terventi previsti dal progetto in parola ha 
consentito di potenziare in maniera signi­
ficativa la rete GSM in oltre 250 località 
turistiche e la rete TACS in circa 200. 

Ciò ha consentito di garantire all'utenza 
la possibilità di effettuare oltre 450.000 
conversazioni TACS in un'ora, contro le 
circa 210.000 dell'estate 1995 realizzando di 
fatto un raddoppio della capacità della rete 
TACS, e circa 400.000 conversazioni GSM in 
un'ora contro le 163.200 dell'anno scorso, 
con un incremento del 140 per cento della 
capacità della rete GSM. 

Le rilevazioni settimanali di traffico ed i 
sondaggi effettuati in alcune località turi­
stiche interessate dai suddetti interventi di 
ampliamento delle strutture di rete, ha pre­
cisato la TIM, hanno confermato il successo 
dell'iniziativa. 

Parallelamente al significativo sviluppo 
del business aziendale ed ai cospicui inve­
stimenti realizzati nel corso del 1996 l'or­
ganico ha registrato un incremento di oltre 
il 60%. 

Le immissioni di personale hanno ri­
guardato, oltre alle strutture commerciali e 
di staff, quelle adibite allo sviluppo ed al 
presidio della rete che hanno registrato un 
incremento di circa 230 unità. 

Per il 1997 i programmi aziendali pre­
vedono un ulteriore sviluppo del numero 
dei clienti ed un corrispondente amplia­
mento dell'organico che la TIM fronteggerà 
attingendo, come nel passato, prioritaria­
mente al personale proveniente dalle altre 
aziende del gruppo, secondo gli accordi in­
tercorsi con le organizzazioni sindacali il 29 
settembre 1995. 

La Concessionaria OPI ha riferito che è 
in corso di realizzazione un piano di co­
pertura delle gallerie delle principali arterie 
stradali nazionali e che è altresì in fase di 
avanzata attuazione un piano dedicato al 
potenziamento della rete in corrispondenza 
delle principali località turistiche allo scopo 
di migliorare il livello del servizio offerto. 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca -
nico. 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro degli affari esteri. — Per sapere -
p remesso che: 

la s t ampa nazionale ha dato notizia, 
senza tensioni par t icolar i e senza mobili­
tazioni di pa r l amen ta r i o di autor i tà reli­
giose, di q u a r a n t a t r e esecuzioni capitali 
avvenute nella città cinese di Canton in 
sole ven t iqua t t ro ore; 

nessuno, forse perché è prevalsa la 
s tanchezza dopo le manifestazioni per 
O'Dell, ha r i t enu to di spendere u n a sola 
paro la per i q u a r a n t a t r e cinesi m a n d a t i a 
m o r t e da u n a giustizia, che, forse pe rché 
comunis ta , a p p a r e ... giusta anche q u a n d o 
a m m a z z a la gente - : 

se sia s ta to informato del t r e m e n d o 
n u m e r o di esecuzioni capitali che dove­
vano essere eseguite nella città di Canton 
e, in caso affermativo, quali iniziative ab­
bia ado t t a to per t en ta re di impedi re le 
esecuzioni medes ime e se, comunque , ab­
bia manifes ta to o in tenda manifes tare la 
più ferma r iprovazione del Governo ita­
l iano per ques to autent ico episodio di 
« m a t t a n z a » u m a n a . (4-06557) 

RISPOSTA. — In merito a quanto segnalato 
dall'Onorevole Interrogante si fa presente 
che l'Italia non ha mancato di sollevare con 
il Governo cinese, ad ogni utile occasione, la 
questione delle violazioni dei diritti umani, 
fra cui rientrano le esecuzioni sommarie 
avvenute nel corso del 1996 nel quadro 
della campagna governativa contro la cri­
minalità in Cina. 

Nel portare avanti tale linea di azione, il 
Governo italiano intende spingere le Auto­
rità di Pechino ad un più ampio e siste­
matico rispetto dei diritti umani. Tale linea 
proseguirà anche in futuro e il Governo 
italiano non mancherà all'occorrenza di in­
tervenire presso il Governo cinese sul piano 
sia bilaterale che multilaterale, concertan­
dosi con i partners europei e avviando 
iniziative comuni dell'Unione Europea. 
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Per quanto riguarda, in maniera speci­
fica, la pena capitale, Vitalia intende pro­
seguire con decisione l'azione avviata dal­
l'Assemblea Generale nel 1994 a favore di 
una pronuncia internazionale che persegua 
una sua abolizione universale. In occasione 
della Commissione dei Diritti Umani, riu­
nita attualmente a Ginevra, il Governo ita­
liano si è fatto al riguardo promotore di un 
progetto di risoluzione. Un paragrafo del 
progetto italiano prevede un invito ad una 
sospensione delle esecuzioni capitali in vista 
di una sua abolizione. 

Il Sot tosegretar io di Stato per gli 
affari esteri: Toia. 

GRAMAZIO. — Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro del tesoro. 
— Per sapere — premesso che: 

i fondi sugli o rd in i di accred i tamento 
disposti dalla Pres idenza del Consiglio dei 
ministr i su tutti i capitoli di spesa gestiti 
dal commissar ia to del Governo nella re ­
gione Lazio r i su l tano indisponibili a se­
guito di p ignoramen to p romosso da u n 
credi tore con t ro la Pres idenza del Consi­
glio dei ministr i . Tale condizione, ol tre a 
creare gravi disfunzioni a livello ammin i ­
strativo, compor t a l ' impossibilità di e ro­
gare al persona le d ipenden te emolument i 
accessori e a r r e t r a t i già da t empo ma tu ra t i 
dallo stesso. Questa s i tuazione inoltre è 
resa ancora più grave da l l ' awic inars i della 
data di ch iusura del cor ren te esercizio 
finanziario, che compor te rebbe , au tomat i ­
camente , notevoli r i t a rd i nel pagamento 
delle competenze dovute. Da ciò deriva u n 
gravissimo s ta to di disagio e malcon ten to 
fra tu t to il persona le - : 

se in tenda acce r t a re di chi sono le 
responsabil i tà di u n a così grave e inaudi ta 
disfunzione, già verificatasi in passato, e 
procedere tempes t ivamente ad ado t t a re gli 
oppor tun i provvediment i al fine di risolvere 
posi t ivamente la ques t ione prospet ta ta . 

(4-06022) 

RISPOSTA. — Con riferimento alla inter­
rogazione indicata in oggetto, si fa presente 
quanto segue. 

Il Governo, a seguito dell'abnorme pro­
liferare delle procedure di pignoramento 
promosse a carico di capitoli di bilancio di 
pertinenza della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, ha predisposto una normativa ur­
gente contenuta nel DL 31 dicembre 1996, 
n. 669 (articolo 14), volta a disciplinare in 
modo complessivo la materia dell'esecu­
zione forzata nei confronti delle Pubbliche 
Amministrazioni. Il suddetto decreto-legge è 
stato convertito in Legge 28 febbraio 1997, 
n. 30. 

A seguito di questa normativa le Ammi­
nistrazioni dello Stato hanno a disposizione 
60 giorni dalla notificazione del titolo ese­
cutivo per completare le procedure per l'ese­
cuzione dei provvedimenti giurisdizionali e 
dei lodi arbitrali aventi efficacia esecutiva e 
comportanti l'obbligo di pagamento di 
somme di denaro. 

Prima di tale termine non è possibile per 
il creditore procedere ad esecuzione forzata 
né porre in essere atti esecutivi. 

La stessa disposizione prevede inoltre un 
meccanismo contabile grazie al quale il 
dirigente responsabile della spesa, in as­
senza di disponibilità finanziaria nel perti­
nente capitolo, dispone il pagamento delle 
somme dovute con l'emissione di uno spe­
ciale ordine di pagamento da regolare in 
conto sospeso. 

La reintegrazione dei capitoli avviene a 
carico del fondo previsto dall'articolo 7 
della Legge 5 agosto 1978, n. 468, concer­
nente la riforma di alcune norme di con­
tabilità generale dello Stato in materia di 
bilancio. 

Le modalità di emissione dello speciale 
ordine di accreditamento e le caratteristiche 
dello stesso sono determinate con decreto 
del Ministro del Tesoro. 

Il Sot tosegretar io di Sta to alla 
Pres idenza del Consiglio dei 
ministr i : Micheli. 

LUCA, CHIUSOLI, STELLUTI, MA-
SELLI, LUCIDI, GAMBALE, NOVELLI, 
OLIVO, LUMIA, ALBANESE, PANATTONI, 
PENNA, BUFFO, DEDONI, INNOCENTI, 
MONACO, CAMBURSANO, CANANZI, 
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GIOVANNI BIANCHI, BATTAGLIA, 
GIACCO, SAONARA, SABATTINI, COR­
DONI, CIANI, BENVENUTO, ROGNA, 
SCANTAMBURLO, RUGGERI, VOGLINO, 
PROCACCI, DE BENETTI, CENTO, 
LEONI, PEZZONI, MAURA COSSUTTA e 
TERESIO DELFINO. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri. — Per sapere -
p remesso che: 

il 31 d icembre 1996 è scaduto il m a n ­
da to t r iennale della Commissione di inda­
gine sulla povertà, che non è s ta to r i nno ­
vato per la m a n c a t a conversione del de­
creto-legge recante la relativa proroga; 

l 'ult imo bilancio dello Stato n o n ha 
preso in considerazione l 'eventualità di u n 
r i f inanziamento della Commissione; 

nel corso di questi t re ann i la Com­
missione è riuscita a po r t a re a c o m p i m e n t o 
molti degli obiettivi p rogrammat i , t r a i 
quali emergono il r appo r to annua le sulla 
povertà, la valutazione del l ' impat to sui cit­
tadini poveri delle manovre economiche 
del Governo, la p ropos ta per l 'assegno ai 
figli ed il m in imo vitale, la definizione di 
u n panie re di beni e servizi per m i s u r a r e 
la povertà assoluta - : 

se non reput i oppo r tuno l ' ist i tuzione 
urgente, t r ami te un ' app rop r i a t a normat iva 
che lo consenta, di una nuova Commis­
sione che si occupi della pover tà e del­
l 'emarginazione sociale in Italia; 

se non r i tenga necessario che tale 
Commissione prosegua nel lavoro di m o ­
nitoraggio, anche occupandosi della docu­
mentaz ione statistica e dell 'analisi delle 
cause della povertà, va lu tando le mi su re 
adot ta te ed e laborando interventi a l t e rna­
tivi in s t ret ta s intonia con il min is t ro pe r 
la solidarietà sociale e ponendos i qua le 
pun to di r i fer imento per tu t te le poli t iche 
cont ro le povertà. (4-06960) 

RISPOSTA. — In merito all'interrogazione 
in oggetto rappresento quanto segue. 

Come è noto l'attività della Commissione 
di studio sulla povertà ed emarginazione, 
prevista dalla legge 22 novembre 1990, 
n. 354, che doveva cessare il 31 dicembre 

1995, è stata prorogata per un triennio dal 
decreto-legge 12 aprile 1996, n. 196, poi 
reiterato tre volte, da ultimo con il decreto-
legge 4 ottobre 1996, n. 521. Non è, tuttavia, 
intervenuta la conversione in legge di tale 
decreto, cosicché, allo stato attuale, la Com­
missione ha cessato di esistere. 

Condivido pienamente le valutazioni 
sulla rilevanza sociale, nonché politica, del­
l'attività della Commissione e segnalo che 
un primo approfondimento della questione 
è avvenuto durante la riunione tenutasi il 
12 febbraio u.s. presso l'Ufficio Legislativo 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Tengo a sottolineare che la norma rela­
tiva alla proroga triennale dell'attività della 
Commissione è stata inserita in un disegno 
di legge (A.C. 1528), di iniziativa governativa, 
il cui iter parlamentare, tuttavia, risulta 
ancora in fase iniziale. 

Successivamente è stato presentato un 
disegno di legge (A.C. 2887), sempre di ini­
ziativa governativa, di salvezza degli effetti 
dei decreti-legge (recanti anche la disposi­
zione che ha prorogato l'attività della Com­
missione in parola) 12 aprile 1996, n. 196 
e successive reiterazioni. 

In attesa della approvazione, da parte del 
Parlamento, del disegno di legge di sanato­
ria, ritengo che sia da privilegiare la solu­
zione del Decreto del Presidente del Consi­
glio dei Ministri per disciplinare l'attività e 
il funzionamento della Commissione sud­
detta, soluzione del resto già attuata prima 
della legge n. 354190. 

La scelta del D.P.C.M., che cercherò di 
perseguire nel modo più fermo e coerente, 
ha il pregio di mantenere l'assetto organiz­
zativo in linea con gli effetti del disegno di 
legge di sanatoria sopra menzionato. 

Inoltre, detto strumento normativo ap­
pare di gran lunga il più idoneo a tener 
conto dell'importanza politica e sociale del 
lavoro svolto dalla Commissione che ha 
offerto, fin dall'inizio, un prezioso ed alto 
contributo per la conoscenza della diffu­
sione e delle diverse caratteristiche della 
povertà in Italia. 

Il Ministro per la sol idar ietà so­
ciale: Turco. 
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MAMMOLA, ROSSO, ARMOSINO e 
FLORESTA. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri del tesoro, dell'in-
tecnico aeronautico le risorse necessarie du-
stria, commercio ed artigianato e del com­
mercio con l'estero. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

in coincidenza con la parz ia le riva­
lutazione della lira, alle imprese i tal iane 
che ope rano verso l 'estero sono venuti a 
m a n c a r e anche i sostegni previsti dal la 
cosiddetta « legge Ossola » perché i f inan­
ziamenti sono stati bloccati, fin dal l 'apri le 
1995, per m a n c a n z a di fondi; 

presso il Mediocredi to Centrale giac­
ciono inevase più di set tecento richieste di 
intervento relative a contra t t i pe r circa 
quindici mila mil iardi ; la maggior pa r t e di 
tali contrat t i , s t ipulati a suo t e m p o nel 
r ispet to della normat iva vigente nazionale 
ed internazionale , po t rebbe essere rescisso 
dai commit tent i s t ranier i ove le dit te ita­
l iane non fossero messe nelle condizioni di 
darvi corso nel più breve t e m p o possibile; 

le imprese i tal iane che a t tua lmen te 
h a n n o avviato t ra t ta t ive cont ra t tua l i (per 
impor t i vicini ai t r en ta mila mil iardi di 
lire), in m a n c a n z a di cer tezze sui finan­
ziament i di sostegno, po t r ebbe ro t rovars i 
nelle condizioni di r i t a rda re la conclusione 
degli accordi e tali rinvìi si t r a d u r r e b b e r o 
immed ia t amen te in u n vantaggio per i con­
corrent i s t ranier i ; 

nel corso del 1994, a fronte di finan­
ziament i erogati da Mediocredi to Centra le 
per 783 mil iardi di lire, sono state agevo­
late esportazioni per u n impor to di circa 
diciassette mila mil iardi di lire con van­
taggi occupazional i e maggiori en t ra t e fi­
scali di enti tà super iore a l l ' impor to dei 
f inanziamenti erogati; 

la totali tà dei paesi industr ia l izzat i 
sostiene il set tore credit i a l l 'esportazione; 
pe r t an to il m a n c a t o sostegno alle imprese 
i taliane da pa r t e di mediocredi to cent ra le 
paral izza il sostegno al l 'esportazione del­
l 'azienda Italia, falsando la compet iz ione 
internazionale , pe rché pone le az iende na­
zionali non sol tanto in condizione da n o n 

poter competere con la concor renza s t ra­
niera, ma di pe rde re numeros i merca t i 
fat icosamente conquistat i negli anni ; 

per la tipologia dei beni vendut i (stru­
menta l i di investimento, grandi impiant i , 
grandi lavori), l'offerta di pagament i dila­
zionati costituisce un e lemento essenziale 
pe r potersi aggiudicare le commesse ed il 
sostegno di mediocredi to diviene pe r t an to 
condizione essenziale; 

l 'eventuale e l iminazione degli smobi­
lizzi sull 'estero dal novero delle agevola­
zioni della « legge Ossola » p reoccupa le 
piccole e medie imprese , che di ques te 
operazioni sono le pr incipal i fruitrici e le 
cui d o m a n d e di in tervento a Mediocredi to 
Centrale r app re sen t ano il 56 per cento del 
totale; p ropr io t r ami te ques to s t rumen to , 
oggi messo in discussione, le imprese ita­
l iane h a n n o potu to m a n t e n e r e la p resenza 
del l 'azienda Italia sui merca t i difficilmente 
finanziabili —: 

se non in tenda adopera r s i al fine di 
r imet te re in moto i meccanismi di sostegno 
f inanziario al l 'esportazione previsti dalla 
« legge Ossola », anche al fine di m a n t e n e r e 
la giusta competit ività delle imprese ita­
liane e sa lvaguardare nel con tempo gli 
at tual i livelli occupazional i . (4-03348) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga­
zione indicata in oggetto, con la quale ven­
gono posti quesiti in ordine alla politica di 
sostegno delle esportazioni (Legge Ossola 
n. 227 del 1977), al fine di salvaguardare la 
competitività delle nostre imprese sui mer­
cati internazionali 

Al riguardo, si precisa che l'incremento, 
superiore alle previsioni, del volume delle 
domande presentate a Mediocredito Centrale 
per l'intervento agevolativo ha determinato, 
nell'aprile del 1995, l'esaurimento dei fondi 
disponibili, peraltro superiori all'impegno di 
spesa registrato nell'intero 1994, tanto che 
Mediocredito ha dovuto sospendere l'acco­
glimento delle nuove richieste. 

L'intervento finanziario, previsto dalla 
legge 24 maggio 1977 n. 227, rappresenta 
un sostegno necessario al sistema agevola­
tivo, che consente agli esportatori italiani di 



Atti Parlamentari ­ XX ­ Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO В AI RESOCONTI — SEDUTA DELL'11 APRILE 1997 

competere con la concorrenza estera, so­

prattutto con quella dei Paesi che dispon­

gono di analoghi strumenti di sostegno. 
Numerose sono le iniziative allo studio per 
garantire il mantenimento del livello di 
competitività degli esportatori italiani sui 
mercati esteri. 

In particolare, è stato registrato presso la 
Corte dei Conti e sarà pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale quanto prima un prov­

vedimento amministrativo volto a discipli­

nare le condizioni e i tempi dell'intervento 
agevolativo del Mediocredito Centrale, nel­

Vambito del contenimento del relativo onere 
a carico dello Stato, che prevede, tra l'altro, 
una soluzione di contenimento orizzontale, 
con la determinazione di una percentuale 
massima di spread ammissibile all'agevo­

lazione. Lo stesso provvedimento prevede, 
altresì, disposizioni che contribuiranno, at­

traverso una più efficiente gestione dei fondi 
gestiti da Mediocredito Centrale, al ripri­

stino dell'attività agevolativa. 

Parallelamente il Tesoro e Mediocredito 
stanno definendo congiuntamente i criteri di 
operatività del citato provvedimento. 

Sono, altresì, allo studio le direttive per 
le operazioni di copertura dei rischi sui tassi 
di interesse e di cambio (swap). Va, in 
proposito, segnalato che le operazioni am­

messe all'agevolazione producono un impe­

gno di spesa che si riflette anche sugli anni 
futuri, pertanto, il Mediocredito Centrale, 
fin dal momento della concessione dell'age­

volazione, è costretto ad effettuare gli ac­

cantonamenti per gli impegni di spesa fu­

tura. Poiché l'impegno di spesa futura per 
operazioni a tasso variabile non è esatta­

mente predeterminabile, è stata attribuita a 
Mediocredito Centrale la facoltà di scam­

biare con controparti di mercato gli impegni 
a tasso variabile con impegni ad un tasso 
fisso noto fin dall'inizio dell'operazione, così 
da poter determinare con certezza l'ammon­

tare ed anche i flussi necessari all'eroga­

zione dei contributi concessi che vanno 
impegnati in relazione ad ogni singola ope­

razione. In tal modo si avrà la liberazione 
immediata di risorse attualmente accanto­

nate, con notevole vantaggio in termini di 
razionalizzazione delle disponibilità, tesa al 

miglioramento dell'efficienza della gestione 
dei fondi pubblici. 

Per quanto concerne, infine, altre inizia­

tive atte a ripristinare i meccanismi di so­

stegno finanziario all'export, previsti dalla 
« Legge Ossola », si fa presente che nella 
legge 23 dicembre 1996, n. 662 all'articolo 
2, comma 100, nonché nel bilancio di pre­

visione triennale, è previsto il rifinanzia­

mento di Mediocredito Centrale da destinare 
alla stabilizzazione dei tassi di interesse. 

L'utilizzazione di tale accantonamento è, 
tuttavia, subordinata all'emanazione di un 
provvedimento legislativo ed il Ministro del­

l'Industria ha già provveduto a predisporre 
il relativo disegno di legge (Atto Senato 
n. 2071) attualmente all'esame del Senato 
della Repubblica. 

Si è dell'avviso, pertanto, che Mediocre­

dito dovrebbe riprendere la propria opera­

tività entro brevi termini. 

Il Sottosegretar io di Stato per il 
tesoro: Pennacchi . 

MANZATO. ­ Al Ministro della pub­

blica istruzione. — Per sapere — premesso 
che: 

presso l ' istituto tecnico aeronau t ico 
statale « F. Baracca » di Forlì da diversi 
anni è in vigore ­ di fatto è stato confer­

m a t o anche per l ' anno scolastico 1996­97, 
­ il proget to « Alfa » sper imentale , coordi­

na to a livello nazionale , che prevede la 
prat ica al volo da par te degli student i ; 

con nota in data 18 luglio 1996, pro ­

tocollo n. 3011, a firma del dot tor Giu­

seppe Mart inez, dire t tore generale del Mi­

nis tero della pubbl ica is t ruzione, si comu­

nicava la sospensione per l 'anno 1997 del 
cont r ibu to volto a f inanziare la prat ica al 
volo; 

il provvedimento, comunica to ad 
iscrizioni orma i perfezionate, crea non po­

che difficoltà non solo agli student i in 
grande maggioranza provenient i da al t re 
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regioni, m a anche all ' ist i tuzione scolastica, 
non più in grado di ass icurare le attività 
che la ca ra t t e r i zzano —: 

se non ri tenga di r icons iderare la 
decisione assunta e di ass icurare all ' isti tuto 
allo svolgimento delle attività p r o g r a m m a ­
te. (4-04081) 

RISPOSTA. — Si risponde alVinterroga­
zione parlamentare in oggetto indicata, con 
la quale si chiede il riesame della decisione, 
assunta dal Dirigente responsabile della Di­
rezione Generale dell'Istruzione Tecnica di 
questo Ministero, circa la sospensione, per 
l'anno 1997, dei finanziamenti che venivano 
erogati a favore degli Istituti Tecnici Aero­
nautici, tra cui l'Istituto « F. Baracca » di 
Forlì, per consentire la pratica di volo da 
parte degli studenti. 

Al riguardo occorre, anzitutto, premettere 
che in tali istituti vengono attivati due 
indirizzi quello di « navigazione aerea » e 
quello di « assistente alla navigazione » che 
addestrano, rispettivamente, le due figure 
professionali di « perito aeronautico aspi­
rante al comando di aeromobili (pilota) » e 
di « perito aeronautico aspirante al con­
trollo della navigazione aerea ». 

Per ciascuno dei due indirizzi sono pre­
viste materie di insegnamento e quadri ora­
rio specifici. 

I programmi relativi alle III e IV classi 
di tali indirizzi si differenziano esclusiva­
mente per la pratica di volo e per l'esigenza 
del conseguimento dei brevetti di pilota di 
primo grado e di pilota civile di secondo 
grado per l'indirizzo « navigazione aerea ». Il 
conseguimento del brevetto di pilota civile 
di secondo grado non influisce sugli esami 
di maturità tecnica sostenuto dagli alunni i 
quali potranno conseguire tale brevetto per 
proprio conto, anche dopo il completamento 
del ciclo di istruzione. 

Quanto sopra premesso e tenuto conto 
che, da stime effettuate dalla suindicata 
Direzione Generale, i costi sostenuti dai 
singoli istituti per le attività in questione 
sono da ritenere notevolmente superiori al 
costo medio praticato per le stesse attività, 
da parte dei privati, la medesima Direzione 
Generale, ai fini di una opportuna razio­

nalizzazione della spesa, ha invitato, in data 
18 luglio 1996, tutti gli Istituti Tecnici 
aeronautici a voler riconsiderare, ai fini di 
cui trattasi, la necessità di un investimento 
così significativo e la sua effettiva efficacia 
didattica. 

Con la stessa nota gli istituti sono stati 
altresì invitati a non assumere impegni con 
le Società di addestramento al volo, in 
quanto l'erogazione del contributo per i 
piani di volo a finanziamento ministeriale 
doveva intendersi sospeso per l'anno 1997. 
Agli istituti in parola è stato chiesto quindi 
di impegnarsi ad esercitare il massimo po­
tere contrattuale con le scuole di volo per 
una riduzione dei costi, al fine di poter 
garantire agli allievi attualmente iscritti le 
attività relative al conseguimento dei bre­
vetti di pilota civile. 

Con tale decisione la Direzione Generale 
dell'istruzione tecnica non ha certo inteso 
sospendere quelle esercitazioni di volo ne­
cessarie all'acquisizione delle esperienze, 
previste dal piano di studio del settore ae­
ronautico per il conseguimento del diploma, 
ma ha voluto, invece, puntualizzare come le 
iniziative relative al conseguimento dei bre­
vetti in parola non siano necessarie ai fini 
degli esami di maturità. 

Si aggiunge, infine, che l'Istituto Aero­
nautico di Forlì, a seguito del ridimensio­
namento dei costi, ha già ricevuto comuni­
cazione sulla disponibilità ministeriale a 
confermare il contributo finanziario nella 
misura ridimensionata. 

Il Minis t ro della pubbl ica istru­
zione: Berl inguer. 

MANZONI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

il Preside della scuola media « G. Pa­
scoli » di Ceglie Messapico, in provincia di 
Brindisi , professor Giovanni Malgieri, allo 
scopo mer i to r io di offrire agli a lunni della 
te rza classe e lement i di conoscenza e di 
formazione nel l 'ambi to di u n proget to al­
t amen te educat ivo di ascolto dal vivo, gio­
vedì 15 gennaio 1997, aveva preso contat t i 
con i funzionari della « Scala » di Milano 
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per concorda re l'accesso, previo paga­
mento , degli s tudent i al Teat ro in occa­
sione della messa in scena, per il mese di 
apri le 1997, del l 'opera lirica «Il tu rco in 
Italia »; 

la s t ampa nazionale {Gazzetta del 
Mezzogiorno del 19 gennaio 1997 e Corriere 
della Sera del giorno successivo) ha da to 
notizia, con gran rilievo e con comment i di 
ovvio d i sappunto , del rifiuto opposto dai 
funzionari conta t ta t i con la motivazione 
che alla «.. . Scala possono avervi accesso 
sol tanto gli a lunni delle scuole l ombarde »; 

tale rifiuto a p p a r e di una gravità 
inaudi ta ed ha crea to sconcerto e preoc­
cupaz ione negli ambient i scolastici br indi ­
sini, nella in tera popolazione della provin­
cia e nelle istituzioni locali —: 

se sia vera la notizia appa r sa sui 
giornali e se, nella ipotesi affermativa, n o n 
r i tengano — considera to che il dir i t to allo 
s tudio ed alla formazione deve essere ga­
ran t i to a tut t i gli s tudent i anche med ian te 
l 'accesso e la fruizione dei beni cul tural i 
costi tuenti pa t r imon io di tu t ta la colletti­
vità in q u a l u n q u e pa r t e del te r r i tor io na­
zionale essi s iano ubicati - di dovere cen­
su ra r e e s t igmat izzare come inqualificabile 
il rifiuto dei funzionari della « Scala » di 
Milano e di dovere, quindi , in tervenire 
energicamente , non solo per evitare la rei­
te raz ione di compor t amen t i pa lesemente 
odiosi e d iscr iminator i che avallano di 
fatto la depreca ta ghett izzazione delle sco­
laresche meridional i , m a anche per n o n 
scredi tare sin da o ra le conclamate inizia­
tive tese ad i n t r o d u r r e fra le mate r ie di 
insegnamento lo s tudio dei beni cul tural i 
del nos t ro Paese, al fine di soddisfare più 
efficacemente la d o m a n d a di cu l tura da 
qualsiasi pa r t e proveniente, in ossequio ai 
pr incipi ispirator i della Costituzione ed ivi 
so lennemente sanciti . (4-06827) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto indicata, sulla base dei 
chiarimenti forniti dalla direzione dell'Ente 
di che trattasi, si rappresenta quanto segue. 

Il Teatro alla Scala, al fine di assolvere 
al meglio la propria funzione di promozione 

culturale, annualmente offre a tutti gli stu­
denti, senza discriminazione alcuna, la pos­
sibilità di assistere ai concerti ed agli spet­
tacoli d'opera e di balletto sulla base di un 
programmai calendario pubblicato su tutti i 
quotidiani nazionali il giorno seguente la 
conferenza stampa di presentazione della 
Stagione. 

Le richieste in tal senso debbono essere 
effettuate da parte degli istituti scolastici 
interessati entro il mese di ottobre di ogni 
anno e vanno corredate, peraltro, dal pro­
getto di preparazione culturale indispensa­
bile per una corretta ed utile fruizione dello 
spettacolo. Eventuali richieste prodotte oltre 
detto termine, vengono comunque soddi­
sfatte, subordinatamente, ovviamente, alla 
disponibilità di posti. 

Ciò premesso, come già chiarito da un 
comunicato stampa della Scala in data 
20.1.1997 e da una nota esplicativa inviata 
alla Gazzetta del Mezzogiorno, l'Istituto 
Scolastico di Ceglie Messapico aveva scelto, 
per una precisa data dell'aprile 1997, una 
rappresentazione che già dall'ottobre 1996 
era stata esaurita. La direzione del Teatro, 
pertanto, non ha potuto far altro che pro­
spettare tale difficoltà. 

Si fa presente, inoltre, che a seguito di 
successivi contatti con il Preside dell'Istituto 
sono stati riservati n. 53 posti per la rap­
presentazione del 4 maggio 1997 dell'Opera 
« Faust ». 

Il Ministro delegato per lo spet­
tacolo: Veltroni. 

MIGLIORI. — Al Ministro del tesoro. — 
Per sapere — premesso che: 

l 'articolo 1, c o m m a 36, della legge 
n. 549 del 28 d icembre 1995, stabilisce che, 
a decor re re dal 1° gennaio 1996 l ' indenni tà 
cont inuat iva di missione per il persona le 
delle Forze a rma te , de l l ' a rma dei carabi ­
nieri, e della Guard ia di finanza, t rasferi to 
d 'au tor i tà p r i m a di aver t rascorso q u a t t r o 
ann i di p e r m a n e n z a nella sede, è corr i ­
sposto per u n solo a n n o (in mi su ra in te ra 
per i p r imi sei mesi ed in mi su ra r ido t ta 
alla me tà pe r il semest re successivo); 
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tale ratio p a r e con t r adde t t a dal de­
creto minister iale 121545 del 22 m a r z o 
1966, nella pa r t e in cui regolamenta il 
suddet to disposto di legge es tendendolo a 
tu t to il personale che p r i m a del I o gennaio 
1966 percepiva l ' indenni tà in quest ione, 
così esorb i tando la funzione propr ia , in 
quanto , p revedendo effetti retroatt ivi , fini­
sce per violare il senso e la le t tera della 
suddet ta legge — : 

se il Governo in tenda a s sumere ini­
ziative urgent i ai fini della cor re t t a appli­
cazione non re t roat t iva della normat iva in 
questione. (4-03339) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga­
zione indicata in oggetto, concernente la 
riduzione da due anni ad uno della frui­
zione dell'indennità continuativa di mis­
sione spettante a talune categorie di perso­
nale nei casi di trasferimento di sede d'au­
torità, ai sensi dell'articolo 1, comma 36, 
della legge n. 549 del 1995. 

Al riguardo, si fa presente che la que­
stione è stata definitivamente risolta dal 
Consiglio di Stato, sezione terza, il quale in 
data 4 giugno 1995, nel formulare il proprio 
parere ha ritenuto che il citato articolo 
trova applicazione soltanto nei casi di tra­
sferimenti d'autorità disposti dopo il 31 
dicembre 1995. 

Il Sot tosegretar io di Sta to per il 
tesoro: Pennacchi . 

MORSELLI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri. — Per sapere — premesso 
che: 

risulta che in da ta 23 novembre 1996, 
nel corso della sera ta inaugura le della sta­
gione lirica del l 'Ente a u t o n o m o tea t ro co­
muna le di Bologna iniziata con 1'« Otello », 
siano stati distr ibuit i al pubblico, uni ta­
mente al p r o g r a m m a del l 'opera medes ima, 
volantini con la dic i tura « Al nos t ro p u b ­
blico - let tera ape r t a dei d ipendent i del 
tea t ro comuna le di Bologna », il cui testo 
era: 

« Sempre più f requen temente ab­
biamo visto emergere , in quest i ult imi 
tempi, anche nelle pagine della cronaca , i 

p roblemi della musica . Ciò è dovuto al 
fatto che il se t tore musicale ha necessità di 
nuove regole che lo collochino in u n con­
testo cul tura le e produt t ivo adeguato ai 
tempi che viviamo. Il Fondo unico dello 
spettacolo (Fus), a b b i a m o già constata to , è 
uno s t r u m e n t o obsoleto, che non aiuta m a 
ogni a n n o appesant isce il se t tore musicale 
e lo spet tacolo nel suo insieme; inoltre, 
l 'at tuale r ipar t iz ione del Fondo risulta ini­
qua e spesso n o n p remia quei soggetti, 
come il nos t ro ente, che sono maggior­
mente attivi di al tr i per gli aspett i della 
p romoz ione e della p roduz ione di cul tura 
musicale: ci p a r e perc iò che nuove regole 
debbano essere appl icate e che vengano 
considerat i p a r a m e t r i nuovi, diversi dal­
l 'at tuale media storica. Ci r incuora verifi­
care che il Ministro Veltroni sia riuscito a 
r i condur re l 'a t tenzione del Governo sulle 
difficoltà che i tagli al Fus avrebbero ar­
recato alla p roduz ione cul tura le italiana, 
m a s iamo certi che il Ministro, come tutt i 
noi, è consapevole anche che questi pal­
liativi n o n risolvono le nos t re difficoltà. Il 
Ministro ha ce r t amen te da to nuova vitalità 
a u n dibat t i to e a u n confronto con le par t i 
sociali che da molt i ann i si e ra fossilizzato 
in eccessi burocratici;* i giovani e la cultura, 
la scuola e la musica, la p romoz ione cul­
tura le nel ter r i tor io , la formazione profes­
sionale e il t ema del l 'occupazione ci pa re 
s iano gli slogan fondamenta l i verso cui 
incen t ra re ques to dibat t i to, verso cui av­
viare il confronto. Auspich iamo perciò che 
la prospet t iva di tu t to ques to sia u n a legge 
di r i forma del set tore musicale e dello 
spettacolo che tut t i noi, e il Paese, o rmai 
da t roppi ann i a t t end iamo, u n a legge di 
r i forma che al suo in te rno contempl i sia il 
nuovo asset to delle ist i tuzioni prepos te alla 
vita musicale m a anche n o r m e chiare per 
l ' i nquad ramen to dei lavorator i del set tore. 
Il t ea t ro comuna le di Bologna è la pr in­
cipale is t i tuzione cul tura le della regione e 
c red iamo che possa collocarsi come epi­
cent ro di ques to potenziale produt t ivo ed 
essere a n i m a t o r e della nos t ra rea l tà cul­
tura le . Al nos t ro pubbl ico ch ied iamo at­
tenzione per c o m p r e n d e r e i p roblemi della 
cul tura musicale e sol idarietà e sostegno 
perché il nos t ro p rodo t to cul tura le possa 
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essere s empre r innovato ai livelli qual i ta­
tivi che abb iano raggiunto e da qui mi­
gliorato. »; 

di tale let tera aper ta la quasi totali tà 
dei d ipendent i del t ea t ro medes imo non 
era asso lu tamente a conoscenza, né t an to 
meno, quindi i medesimi avevano autor iz­
zato l 'apposizione della firma; 

tale gravissimo at to è s tato messo in 
essere in una sera ta in cui e r ano ospiti 
a lcune personal i tà illustri del m o n d o po­
litico e non, come il Pres idente del Con­
siglio dei ministr i , R o m a n o Prodi , e nu­
merosi p a r l a m e n t a r i e personal i tà locali, 
oltre a prestigiosi r appresen tan t i degli or­
gani di informazione e critici musicali — : 

se sia a conoscenza di q u a n t o sopra 
esposto e quale sia la sua opinione in 
meri to ; 

per quale motivo sia s ta to possibile 
a t tua re u n a operaz ione così faziosa all ' in­
t e rno di u n a ist i tuzione pubblica; 

come sia po tu to accadere che sia s tata 
organizzata u n a così grave s t rumenta l iz ­
zazione del persona le d ipendente dell 'Ente 
a u t o n o m o tea t ro comunale , facendo appa­
r i re tut t i i d ipendent i f i rmatar i di u n do­
cumen to di cui invece la quasi totali tà dei 
medes imi n o n era n e p p u r e a conoscenza; 

se non ri tenga di intervenire per fare 
luce su q u a n t o sopra esposto e per chiar i re 
se il sovra in tendente del t ea t ro comuna le 
fosse a conoscenza e avesse au tor izza to la 
d is t r ibuzione di tale documen to e in caso 
affermativo conoscere la sua opinione e 
relativi, conseguenti provvedimenti . 

(4-05958) 

RISPOSTA. — A seguito dei quesiti posti 
con l'interrogazione in oggetto, si forniscono 
gli elementi richiesti. 

Dalla documentazione trasmessa risulta 
che effettivamente la divulgazione in sala 
del volantino in questione venne autorizzata 
dal Sovrintendente dell'Ente a seguito di 
verbale richiesta fatta dal segretario provin­
ciale del Sindacato FIALS CISAL, il quale 
assicurava di essere il portavoce delle altre 

organizzazioni sindacali, non presenti a suo 
dire in quel momento, stante la ristrettezza 
dei tempi. 

Poiché la richiesta venne formulata alle 
ore 16 circa del 23 novembre 1996 a poche 
ore dall'inizio (ore 20,20) dello spettacolo 
inaugurale della nuova stagione lirica, la 
dirigenza dell'Ente si trovò nell'impossibilità 
di verificare l'adesione del personale all'ini­
ziativa. 

Il dissenso manifestato successivamente 
sia sull'episodio che sul contenuto del vo­
lantino dalle OO.SS. e da dipendenti del 
Teatro, ha indotto la Dirigenza dell'Ente al 
fine di prevenire il reiterarsi di ulteriori 
similari fatti ad approfondire quanto era 
successo convocando le parti che conven­
nero si era trattato di iniziativa personale di 
qualche responsabile sindacale e sulla non 
correttezza del metodo usato. 

Il Ministro delegato per lo spet­
tacolo: Veltroni. 

MUSSOLINI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri. — Per sapere - p re ­
messo che: 

dall 'apri le 1995 l 'attività di sostegno 
f inanziario a l l 'esportazione (legge Ossola) è 
bloccata per ca renza di fondi; 

presso il Mediocredi to centra le giac­
ciono inevase più di 700 richieste di in­
tervento relative a cont ra t t i pe r circa 
15.000 mil iardi di lire, st ipulati a suo 
t e m p o nel r ispet to della normat iva vigente 
i tal iana e in ternazionale : b u o n a pa r t e di 
queste commesse r ischia la cancel lazione 
da pa r t e dei commit tent i esteri, a favore 
della concor renza in ternaz ionale , se il fi­
nanz i amen to non venisse confermato in 
tempi brevi; 

le richieste di aff idamento per con­
t ra t t i in corso di negoziazione a m m o n t a n o 
a circa 30.000 mil iardi di lire e, in m a n ­
canza di certezze circa il f inanziamento, le 
imprese i taliane non p o t r a n n o r i su l ta rne 
aggiudicatarie; 

nel 1994 il Mediocredi to centrale , con 
u n impegno di soli 783 mil iardi di lire, ha 
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agevolato espor taz ioni per 16.800 mil iardi 
con effetti positivi sulla stabilità occupa­
zionale e conseguent i maggiori en t ra te fi­
scali r ispet to alla relativa spesa sostenuta; 

il m a n c a t o sostegno al l 'esportazione 
penalizza il processo di in ternazional izza­
zione del l 'azienda Italia e falsa la compe­
tizione - : 

quali iniziative il Governo in tenda 
assumere al fine di r ipr i s t inare l 'operat i­
vità della legge Ossola, per m a n t e n e r e la 
giusta competi t ivi tà sui merca t i in te rnaz io­
nali e sa lvaguardare , di conseguenza, gli 
at tuali livelli occupazional i . (4-01701) 

RISPOSTA. — Si risponde alVinterroga­
zione indicata in oggetto, con la quale ven­
gono posti quesiti in ordine alla politica di 
sostegno delle esportazioni (Legge Ossola 
n. 227 del 1977) al fine di salvaguardare la 
competitività delle nostre imprese sui mer­
cati internazionali 

Al riguardo, si precisa che l'incremento, 
superiore alle previsioni, del volume delle 
domande presentate a Mediocredito Centrale 
per l'intervento agevolativo ha determinato, 
nell'aprile del 1995, l'esaurimento dei fondi 
disponibili, peraltro superiori all'impegno di 
spesa registrato nell'intero 1994, tanto che 
Mediocredito ha dovuto sospendere l'acco­
glimento delle nuove richieste. 

L'intervento finanziario, previsto dalla 
legge 24 maggio 1977 n. 227, rappresenta un 
sostegno necessario al sistema agevolativo, 
che consente agli esportatori italiani di 
competere con la concorrenza estera, so­
prattutto con quella dei Paesi che dispon­
gono di analoghi strumenti di sostegno. 
Numerose sono le iniziative allo studio per 
garantire il mantenimento del livello di 
competitività degli esportatori italiani sui 
mercati esteri 

In particolare, è stato registrato presso la 
Corte dei Conti e sarà pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale quanto prima un prov­
vedimento amministrativo volto a discipli­
nare le condizioni e i tempi dell'intervento 
agevolativo del Mediocredito Centrale, nel­
l'ambito del contenimento del relativo onere 
a carico dello Stato, che prevede, tra l'altro, 
una soluzione di contenimento orizzontale, 

con la determinazione di una percentuale 
massima di « spread » ammissibile all'age­
volazione. Lo stesso provvedimento prevede, 
altresì, disposizioni che contribuiranno, at­
traverso una più efficiente gestione dei fondi 
gestiti da Mediocredito Centrale, al ripri­
stino dell'attività agevolatila. 

Parallelamente il Tesoro e Mediocredito 
stanno definendo congiuntamente i criteri di 
operatività del citato provvedimento. 

Sono, altresì, allo studio le direttive per 
le operazioni di copertura dei rischi sui tassi 
di interesse e di cambio « swap ». Va, in 
proposito, segnalato che le operazioni am­
messe all'agevolazione producono un impe­
gno di spesa che si riflette anche sugli anni 
futuri, pertanto, il Mediocredito Centrale, 
fin dal momento della concessione dell'age­
volazione, è costretto ad effettuare gli ac­
cantonamenti per gli impegni di spesa fu­
tura. Poiché l'impegno di spesa futura per 
operazioni a tasso variabile non è esatta­
mente predeterminabile, è stata attribuita a 
Mediocredito Centrale la facoltà di scam­
biare con controparti di mercato gli impegni 
a tasso variabile con impegni ad un tasso 
fisso noto fin dall'inizio dell'operazione, così 
da poter determinare con certezza l'ammon­
tare ed anche i flussi necessari all'eroga­
zione dei contributi concessi che vanno 
impegnati in relazione ad ogni singola ope­
razione. In tal modo si avrà la liberazione 
immediata di risorse attualmente accanto­
nate, con notevole vantaggio in termini di 
razionalizzazione delle disponibilità, tesa al 
miglioramento dell'efficienza della gestione 
dei fondi pubblici. 

Per quanto concerne, infine, altre inizia­
tive atte a ripristinare i meccanismi di so­
stegno finanziario all'export, previsti dalla 
« Legge Ossola », si fa presente che nella 
legge 23 dicembre 1996, n. 662 all'articolo 
2, comma 100, nonché nel bilancio di pre­
visione triennale, è previsto il rifinanzia­
mento di Mediocredito Centrale da destinare 
alla stabilizzazione dei tassi di interesse. 

L'utilizzazione di tale accantonamento è, 
tuttavia, subordinata all'emanazione di un 
provvedimento legislativo ed il Ministro del­
l'industria ha già provveduto a predisporre 
il relativo disegno di legge (Atto Senato 
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n. 2071) attualmente all'esame del Senato 
della Repubblica. 

Si è dell'avviso, pertanto, che Mediocre­
dito dovrebbe riprendere la propria opera­
tività entro brevi termini. 

Il Sot tosegretar io di Sta to per il 
tesoro: Pennacchi . 

NOCERA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro del lavoro e 
previdenza sociale. — Per sapere — p re ­
messo che: 

PAgro-Nocerino-Sarnese è te r r i tor io 
no tor iamente connota to dalla crescita co­
stante della disoccupazione, dalla m a n ­
canza di nuovi investimenti , del l 'endemica 
sofferenza sociale e dalla crisi del l 'appa­
ra to produtt ivo; 

tale si tuazione, di sempre maggiore 
precar ie tà occupazionale e di instabil i tà 
produtt iva, si è resa ancore più evidente 
nel set tore mani fa t tu r ie ro ed in quello 
agricolo a l imentare anche a causa di pa r ­
ticolari regimi di pro tez ione del costo del 
lavoro e del t r a spor to dei prodot t i ; 

il Governo si è impegnato a cos t ru i re 
nelle aree in r i t a rdo di crescita economica 
un ambien te favorevole ad iniziative im­
prendi tor ia l i nuove ed alla creazione di 
possibilità occupazional i con u n impiego di 
r isorse che consenta di agganciare le a ree 
deboli e di crisi con maggiore rapidi tà , al 
ciclo di sviluppo del l 'economia nazionale ; 

il recente accordo t r a Governo e pa r t i 
sociali ha stabilito la necessità di r idefinire 
comple tamente le modal i tà di in tervento 
nelle a ree di crisi sopra t tu t to per quelle del 
Mezzogiorno a più basso tasso di sviluppo; 

l 'accordo Governo-par t i sociali indi­
vidua nel « cont ra t to d 'area » u n efficace 
s t rumen to per intervenire nelle s i tuazioni 
di crisi ed in r i t a rdo di sviluppo, essendo 
volto a garan t i re u n a maggiore tempest i ­
vità degli interventi finalizzati al sostegno 
dello sviluppo e della coesione economica 
del Paese; 

lo s t rumen to del « con t ra t to d 'a rea » 
può essere appl icato laddove sia maggior­
men te accer ta ta la disponibili tà di a ree 
industr ial i e la par tec ipazione di organiz­
zazioni sociali produtt ive, professionali e 
del sistema creditizio; 

i « contra t t i d 'area », congiun tamente 
ai « pat t i terr i tor ial i », sono s t rumen t i ne­
cessari ed indispensabil i per la r ipresa 
produt t iva ed occupazionale nelle a ree in 
r i t a rdo di sviluppo —: 

se il Governo non ri tenga p e r t a n t o di 
dover intervenire, secondo compit i e com­
petenze, ma con l 'urgenza e la decisione 
necessaria, per r iconoscere la gravità della 
specifica s i tuazione terr i tor ia le e quindi ad 
individuare PAgro-Nocerino-Sarnese come 
area di crisi in cui sia possibile far r icorso 
al con t ra t to d 'area, per la d ich ia ra ta di­
sponibili tà delle Istituzioni, dei da tor i di 
lavoro, delle banche , delle pa r t i sociali e di 
altri soggetti interessat i a favorire migliori 
condizioni per l 'a t tuazione di nuovi inve­
st imenti , la mobil i tazione di finanziamenti 
e l ' ampl iamento di attività produt t ive . 

(4-04304) 

RISPOSTA. — Con delega conferita dalla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri si ri­
sponde alla interrogazione in oggetto, fa­
cendo presente preliminarmente che « patti 
territoriali » e « contratti di area » sono 
strumenti diversi e non sovrapponibili, 
preordinati per adattarsi alle diverse realtà 
del Mezzogiorno secondo le definizioni ora 
datene dall'articolo 2, comma 203 e seguenti 
del collegato alla finanziaria 1997 (legge 
n. 66211996). 

In particolare, il « contratto di area », al 
quale l'Onde Interrogante ha fatto specifico 
riferimento in relazione alla sua possibilità 
di attuazione nell'agro Nocerino-Sarnese ha 
tratto origine dagli impegni assunti nell'ac­
cordo per il lavoro del 24 settembre 1996 e 
consiste in uno strumento di stimolo per 
comprensori territoriali limitati, laddove è 
esistita già una infrastrutturazione indu­
striale ed è presente una società di gestione 
per la utilizzazione di eventuali sovvenzioni 
globali. Tali « aree di crisi » non potranno 
che riguardare limitate zone del Mezzo-
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giorno, che saranno individuate con appo­
sito procedimento sulla base di criteri e 
valutazioni specificamente indicate dai citati 
commi dell'articolo 2 della legge n. 6621 
1996 (collegato alla finanziaria 1997). 

In tale competente sede sarà valutata la 
possibilità di attivare un contratto d'area 
che comprenda l'agro Nocerino-Sarnese, il 
quale comunque già rientra nel regime di 
aiuti di cui all'obiettivo 1, per il quale 
sussiste una ampia disponibilità di fondi a 
disposizione dell'ente Regione, sia per inter­
venti cofinanziati dalla Comunità che per 
interventi finanziati interamente da risorse 
nazionali. Per il loro utilizzo potrebbe 
quindi essere realizzato localmente lo stru­
mento più generale del « patto territoriale » 
che, tenuto conto dell'economia della zona, 
potrebbe riguardare progetti nel settore 
agroalimentare, per i quali però occorre 
quella iniziativa autopropulsiva da parte 
delle energie locali che è alla base di que­
st'ultimo strumento di sviluppo. 

Il Sot tosegretar io di Sta to per il 
bi lancio e la p r o g r a m m a z i o n e 
economica: Macciotta. 

NOVELLI e GAMBALE. - Al Ministro 
delle poste e delle telecomunicazioni. — Per 
conoscere: 

se sia al cor ren te delle r ichieste avan­
zate dall 'ente Poste i ta l iane nei confronti di 
associazioni di volontar ia to , finalizzate ad 
ot tenere il pagamen to della tariffa in tera 
(quat t ro volte quella r ido t ta ai sensi del­
l 'articolo 27 della legge n. 549 del 1995) 
per il per iodo in cui le stesse associazioni 
p u r avendo p resen ta to la relativa do­
manda , non abb iano comple ta to tu t ta la 
documentaz ione . La deco r r enza è s tata 
stabilita dall 'ente poste alla da ta del 1° 
aprile 1996, con t e rmine al g iorno di com­
ple tamento della documentaz ione . Al r i ­
guardo si osserva che l 'ente poste, t enu to 
conto della complessi tà dei document i r i ­
chiesti, aveva cercato t re p ro roghe succes­
sive, l 'ultima delle qual i con scadenza al 17 
giugno 1996. La complessi tà delle pra t iche 
dirette a l l 'o t tenimento della r iduzione ta­
riffaria è comprova ta da l l ' emanazione , in 

da ta successiva al 1° apri le 1996 (e pra t i ­
camente il 24 dello stesso mese) della 
circolare dell 'ente poste protocollo 9912/ 
DSP/PTT a f irma del d i re t tore dei servizi 
postali in cui, fra l 'altro, e ra precisato che 
« in sost i tuzione della copia dello s tatuto, 
po t rà essere p resen ta to u n certificato uf­
ficiale (atto costitutivo, iscrizione alla can­
celleria del t r ibuna le , al registro nazionale 
della s tampa , alla Camera del commercio , 
eccetera) dal qua le risulti espressamente 
che il soggetto è edi tore di periodici ». Per 
la p resen taz ione della documentaz ione il 
t empo necessar io si è p ro lunga to anche a 
causa del rifiuto della cancelleria del t r i ­
bunale di Tor ino di fornire certificati in­
dicanti che i p ropr i e t a r i delle testate gior­
nalist iche ne e r a n o anche editori, e della 
m a n c a t a accet taz ione da pa r t e dell 'ente 
poste dei certificati r i lasciati dalla cancel­
leria del t r ibuna le con l ' indicazione della 
sola pe r sona o ente p ropr ie t a r io della te­
stata. Ne è der ivata la necessità per alcune 
organizzazioni di dover convocare un 'as ­
semblea s t r ao rd ina r i a dei soci per appor ­
t a re le modifiche s ta tu ta r ie richieste dal­
l 'ente poste; 

t enu to conto che l 'ente poste non ha 
inviato a lcuna comunicaz ione scrit ta alle 
organizzazioni che avevano presen ta to una 
documentaz ione incompleta , se la tariffa 
r idot ta di cui al c o m m a 27 della legge 
n. 549 del 1995 possa essere concessa agli 
enti che h a n n o comple ta to la documenta ­
zione stessa en t ro la fine del mese di luglio 
1996, so t to l ineando che sa rebbe grave se le 
organizzazioni di volontar ia to , che ope­
r a n o a livello gratui to , dovessero anche 
soppor ta re oner i economici gravosi e im­
previsti. (4-06870) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
l'ente Poste Italiane - interessato in merito 
a quanto rappresentato dalla S.V. onde nel­
l'atto parlamentare in esame - ha comu­
nicato che in considerazione delle difficoltà 
incontrate da alcune associazioni di volon­
tariato nell'approntare la documentazione 
richiesta per poter usufruire delle agevola­
zioni tariffarie per la spedizione delle loro 
pubblicazioni previste dalla legge n. 549/95, 
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ha disposto che i suddetti benefici vengano 
concessi a tutte le associazioni che hanno 
presentato la documentazione completa en­

tro il 31 luglio 1996. 
È stata, altresì, stabilita la restituzione 

alle associazioni interessate delle somme 
eventualmente corrisposte in eccedenza. 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca­

nico. 

NICOLA PASETTO. ­ Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere — pre ­

messo che: 

a Forlì esiste l 'Istituto tecnico aereo­

naut ico « F. Baracca », che r app re sen ta 
uno dei t re istituti aereonaut ic i present i in 
Italia; 

a tale is t i tuto esistono iscritti migliaia 
di giovani (si t r a t t a di circa millecinque­

cento studenti) , che h a n n o invocato quella 
s t rada piut tos to d u r a — esistono ferree 
selezioni per mer i to — per ar r ivare a co­

r o n a r e il loro sogno di ot tenere un brevet to 
di volo; 

nel bel mezzo degli studi è arr iva ta 
una comunicaz ione da par te del minis tero , 
da ta ta 18 luglio 1996, protocollo n. 3011, 
con la quale si comunica, a firma del 
dire t tore generale , dot tore Giuseppe Mar­

tinez, che vengono sospese le erogazioni 
dei contr ibut i per l ' anno 1997 volte a fi­

nanz ia re gli addes t r amen t i al volo per i 
giovani iscritti all ' ist i tuto tecnico a e r o n a u ­

tico; 

appa re s o m m a m e n t e ingiusto che, 
duran t e il corso di studi, u n giovane venga 
a conoscenza del fatto che l ' istituto presso 
il quale si era iscri t to non è più in grado 
di fornirgli prop r io ciò che desiderava — : 

se non in tenda provvedere immedia ­

t amen te al fine di r if inanziare, con ade­

guato contr ibuto , i piani di volo degli isti­

tuti tecnici aereonaut ic i per l 'anno scola­

stico 1996­97, ed eventualmente dispor re 
una forma di o p p o r t u n a conoscenza af­

finché in u n futuro chi si iscrive a tali 
istituti sappia della incer tezza circa il com­

ple tamento degli studi stessi. Però a p p a r e 
evidente, a giudizio dell ' interrogante, che 
per coloro i quali h a n n o già in t rapreso il 
corso di studi quest 'u l t imo debba essere 
por ta to a t e rmine nel modo più completo 
e nei tempi indicati nel piano di studi. 

(4­03880) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga­

zione parlamentare in oggetto indicata, con 
la quale si chiedono iniziative atte ad ov­

viare alle conseguenze derivanti dalla so­

spensione ­ disposta nei confronti dell'Isti­

tuto Tecnico Aeronautico « F. Baracca » di 
Forlì ­ del finanziamento dei voli di adde­

stramento per l'anno scolastico 1996/97. 
Al riguardo occorre, anzitutto premettere 

che negli istituti tecnici aeronautici sono 
attivi due indirizzi « navigazione aerea » e 
« assistente alla navigazione » che adde­

strano, rispettivamente, due figure profes­

sionali « perito aeronautico aspirante al co­

mando di aeromobili (pilota) » e « perito 
aeronautico aspirante al controllo della na­

vigazione aerea ». 

Per ciascuno dei due indirizzi sono pre­

viste materie di insegnamento e quadri ora­

rio specifici. 
I programmi relativi alle III e IV classi 

di tali indirizzi si differenziano esclusiva­

mente per la pratica di volo e per l'esigenza 
del conseguimento dei brevetti di pilota di 
primo grado e di pilota civile di secondo 
grado per l'indirizzo « navigazione aerea ». Il 
conseguimento del brevetto di pilota civile 
di secondo grado non influisce sugli esami 
di maturità tecnica e gli alunni potranno 
conseguire tale brevetto per proprio conto, 
anche dopo il completamento del ciclo di 
istruzione. 

Quanto sopra premesso e tenuto conto 
che, da stime effettuate dalla competente 
Direzione Generale per l'Istruzione Tecnica, 
i costi sostenuti dai singoli istituti per le 
attività in questione sono da ritenere note­

volmente superiori al costo medio praticato 
per le stesse attività da parte dei privati, la 
medesima Direzione Generale, ai fini di una 
opportuna razionalizzazione della spesa, ha 
invitato, in data 18 luglio 1996, tutti gli 
Istituti Tecnici aeronautici a voler riconsi­
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derare, ai fini di cui trattasi, la necessità di 
un investimento così significativo e la sua 
effettiva efficacia didattica. 

Nella stessa nota gli istituti sono stati 
altresì invitati a non assumere impegni con 
le Società di addestramento al volo, in 
quanto l'erogazione del contributo per i 
piani di volo a finanziamento ministeriale 
deve intendersi sospeso per l'anno 1997. Agli 
istituti in questione è stato chiesto quindi di 
impegnarsi ad esercitare il massimo potere 
contrattuale con le scuole di volo per una 
riduzione dei costi, al fine di poter garantire 
agli allievi iscritti attualmente le attività 
relative al conseguimento dei brevetti di 
pilota civile. 

Con tale decisione la Direzione Generale 
suddetta non ha certo inteso sospendere 
quelle esercitazioni di volo necessarie al­
l'acquisizione delle esperienze, previste dal 
piano di studio del settore aeronautico per 
il conseguimento del diploma, ma, invece, 
puntualizzare come le iniziative relative al 
conseguimento dei brevetti anzidetti non 
siano necessarie ai fini degli esami di ma­
turità. 

Per completezza di informazione si ag­
giunge che l'Istituto Aeronautico di Forlì, a 
seguito del ridimensionamento dei costi, ha 
già ricevuto comunicazione sulla disponi­
bilità ministeriale a confermare il contri­
buto finanziario nella misura ridimensio­
nata. 

Il Ministro della pubbl ica is tru­
zione: Berl inguer. 

PEZZOLI. - Al Pres idente del Consiglio 
dei ministr i . — Per sapere — premesso che: 

si sia a conoscenza del fatto che non 
si è ancora provveduto allo sblocco dei 
fondi necessari per l 'erogazione dei con­
tr ibuti previsti in base alla legge n. 83 del 
1989, re la t ivamente a l l ' anno 1995, delibe­
rat i dal comita to tecnico r iuni tosi nei mesi 
di o t tobre e novembre 1996 presso il mi­
nis tero del commerc io estero e per i quali 
esiste già pa r e r e favorevole del tesoro, 
emana to in da ta 23 o t tobre 1996 e relativo 
al capitolo 1173, par i a 46.720 miliardi , 
foglio n. 186998, da dest inars i al minis tero 

del commerc io estero; in carenza di un 
provvedimento urgente di spesa, che il 
Pres idente del Consiglio dei minis tr i do­
vrebbe e m a n a r e en t ro il 31 d icembre 1996, 
il sudde t to minis tero non sarà in grado di 
p rocedere all 'erogazione dei contr ibut i ex 
legge n. 83 del 1989, approvat i sulle spese 
1995 - : 

quale ostacolo impedisca al Presi­
dente del Consiglio dei minis tr i di a p p o r r e 
la p rop r i a firma sul provvedimento illu­
s t ra to . (4-06098) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, si fa presente quanto segue. 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri, 
sentito il Ministero del Tesoro, ha autoriz­
zato, con provvedimento U CAI1758 7III 
4.18.2.5. del 16 dicembre 1996, l'assunzione 
di impegni di spesa concernenti l'assegna­
zione di contributi ad Imprese ed Enti, 
finalizzati alla promozione ed allo sviluppo 
degli scambi con l'estero. 

Tale provvedimento autorizzatilo è stato 
disposto, a seguito di richiesta formulata, in 
data 5.8.1996, dal Ministero del Commercio 
con l'Estero ed in deroga a quanto previsto 
nel primo capoverso del comma 11, articolo 
3 (« Riduzione stanziamenti e blocco impe­
gni ») del decreto-legge 20.6.1996, n. 323 
dettante misure urgenti per il risanamento 
della finanza pubblica, convertito in legge 8 
agosto 1996, n. 425. 

I predetti impegni di spesa sono stati 
imputati sul capitolo 1173 dello stato di 
previsione del Ministero del Commercio con 
l'Estero per il 1996, nell'ambito delle di­
sponibilità esistenti e nel limite complessivo 
di lire 46.720.000.000 sulla competenza 
1996. 

Un decreto emanato dal Ministro del 
Commercio con l'Estero, di concerto con il 
Ministro del Tesoro, in data 16.10.96, aveva 
destinato parte di tale importo alla realiz­
zazione delle finalità di cui alla legge 
21.2.1989, n. 83 « Interventi di sostegno per 
i consorzi tra piccole e medie imprese in­
dustriali, commerciali ed artigiane ». 

Di conseguenza, intervenuto il provvedi­
mento autorizzativo del Presidente del Con­
siglio dei Ministri, il Ministro del Commer-
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ciò con l'Estero ha predisposto n. 307 de­
creti di impegno di spesa, per un totale di 
lire 24.222.097.900, che sono stati inviati, 
entro il 31.12.1996, per il seguito di com­
petenza, alla Ragioneria Centrale, presso il 
Ministero del Commercio con l'Estero. 

Il Sot tosegretar io di Sta to alla 
Pres idenza del Consiglio dei 
ministr i : Micheli. 

PITTELLA, GIACCO, GATTO e OLIVO. 
— Al Ministro della pubblica istruzione. — 
Per sapere - p remesso che: 

il decreto minis ter ia le n. 334 del 
1994, r iguardante la classe di concorso 
A047-Matematica, ha incluso t r a i titoli di 
accesso la laurea in ingegneria; 

i laureat i in ingegneria n o n h a n n o 
una formazione adeguata per l ' insegna­
mento della Matemat ica , m a n c a n d o nel 
p iano di s tudio del corso di l aurea esami 
di algebra, di logica matemat ica , di topo­
logia, di geometria euclidea e non euclidea; 

ciò de te rmina una penal izzaz ione 
della quali tà dell'offerta formativa a d a n n o 
degli s tudenti ; 

ciò provoca, altresì, l 'espulsione dal 
circuito dei docenti , di opera to r i forniti del 
titolo di s tudio specifico ( laurea in ma te ­
matica) che sono r imast i d isoccupat i — : 

se non ri tenga o p p o r t u n o att ivarsi per 
la modifica del Decreto Ministeriale n. 334 
del 1994, in modo da escludere, fra i titoli 
di accesso, la laurea in ingegneria. 

(4-03744) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione parlamentare in oggetto indicata, si 
ritiene opportuno premettere che, nell'indi­
viduazione dei titoli di studio universitari 
validi ai fini dell'accesso all'insegnamento 
nelle scuole d'istruzione secondaria, l'am­
ministrazione si è dovuta anzitutto preoc­
cupare di assicurare all'utenza docenti ido­
nei e professionalmente preparati, in rela­
zione alle specifiche discipline da impartire. 

A prescindere, pertanto, dalle possibilità 
occupazionali dei singoli aspiranti - obiet­

tivo questo indubbiamente meritevole di 
attenzione ma che non rientra, com'è noto, 
nei fini istituzionali di questo Ministero - la 
modifica e l'aggiornamento delle classi di 
concorso sono state effettuate sulla base di 
un esame accurato dei corsi di laurea e, in 
particolare, della loro più recente evolu­
zione, quale risulta dalle innovazioni inter­
venute nei piani di studio. 

Sulla base di tale esame la commissione 
di esperti, istituita per stabilire tipologie ed 
accessi alle nuove classi di concorso (ap­
provate poi con il decreto ministeriale n.334 
del 24.11.1994) ha individuato tra i curri­
coli universitari in grado di formare buoni 
docenti per l'insegnamento della matema­
tica (ci. 47/A) anche il corso di laurea in 
ingegneria, che peraltro non è stato ritenuto 
valido, ad esempio, per la ci. 491 A (mate­
matica e fisica) di più ampio respiro. 

Il Minis t ro della pubbl ica istru­
zione: Berl inguer . 

ROMANO CARRATELLI. - Al Ministro 
della pubblica istruzione. — Per sapere -
premesso che: 

l 'accademia di belle ar t i "Fidia", con 
sede a Stefanaconi ( W ) , via San ta Cate­
rina, ha prodot to , secondo le indicazioni 
fornite dal minis te ro della pubbl ica is tru­
zione, la documen taz ione di ri to, r ichie­
dendo l ' emanazione del decre to di r icono­
scimento legale ai sensi della legge n. 86 
del 1942; 

ai sensi dell 'art icolo 9 della legge 19 
gennaio del 1942, n. 86, la sudde t ta scuola 
è stata sot toposta a visita ispettiva dal­
l ' ispettorato del l ' is t ruzione art ist ica; 

sono state adempiu te le prescr izioni 
indicate a seguito della visita; 

sono state richieste, altresì, ai sensi 
della legge n. 241 del 1990, notizie degli 
atti relativi alla prat ica , senza per al t ro 
ot tenere a lcun esito — : 

quale sia lo s ta to della pra t ica e gli 
eventuali motivi che os tano al r iconosci­
men to r ichiesto e, nel caso la p r o c e d u r a sia 
compiuta , per qual i motivi venga r i t a rda ta 
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l ' emanazione del decre to di r iconosci­
mento . (4-03654) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare indicata in oggetto si fa pre­
sente quanto segue. 

A seguito di richiesta di riconoscimento 
legale della scuola denominata Accademia di 
Belle Arti « Fidia » operante in Stefanaconi, 
questo Ministero ha disposto i necessari 
accertamenti ispettivi. 

L'ispettore incaricato ha tuttavia eviden­
ziato diverse irregolarità esprimendo parere 
negativo al riconoscimento. 

In data 8.2.1994 il gestore della succitata 
scuola, a corredo della documentazione già 
trasmessa, ha fatto presente di aver prov­
veduto a sanare le irregolarità rilevate. 

Tali adempimenti tuttavia non hanno 
consentito di poter dar luogo al riconosci­
mento legale richiesto, in quanto successi­
vamente il decreto legislativo 14.4.1994 
n. 297 con il quale è stato approvato il testo 
unico delle disposizioni legislative vigenti in 
materia d'istruzione, ha previsto all'articolo 
376 che soltanto «gli istituti mantenuti da 
pubbliche amministrazioni o da enti forniti 
di personalità giuridica possono ottenere il 
pareggiamento delle accademie di belle arti 
statali o il riconoscimento legale ». 

Comunicazione in tal senso è stata già 
data al gestore della scuola con nota del 
15.10.1996 n. 1713. 

Il Ministro della pubbl ica is tru­
zione: Berl inguer. 

SANTORI. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che: 

da molti ann i il c inquan ta per cento 
della popolazione del Comune di Gorga 
(RM) non riceve i canal i Rai, nella fattis­
pecie Raiuno, Ra idue e Raitre; 

l ' isolamento al qua le sono costret t i gli 
abi tant i di Gorga, a causa della m a n c a t a 
r icezione dei p r o g r a m m i t rasmessi dalle 
suddet te reti, c o m p o r t a notevoli disagi e 
problemi a g ran p a r t e della popolazione; 
infatti t r a t t andos i di u n comune mon tano , 
cara t te r izza to da u n a forte p resenza di 

anziani , ove in questi anni è a n d a t o ac­
cen tuandos i il « pendola r i smo », la televi­
sione svolge u n ruolo pr ior i ta r io n o n solo 
come fonte di informazione, m a anche di 
svago; 

è altresì evidente che il disservizio 
a p p a r e for temente ingiustificato ed ingiu­
stificabile, sopra t tu t to alla luce della cor­
respons ione del canone cui n o n corr i ­
sponde il dovuto servizio di informazione; 

il disservizio po t rebbe essere facil­
men te sanato , se solo vi fosse la volontà di 
p o r r e in essere dei semplici accorgimenti 
tecnici, così come già rilevato dal compe­
ten te servizio tecnico della Rai, più volte 
sollecitato da l l ' amminis t raz ione comunale 
di Gorga, con il pos iz ionamento di una 
« griglia », in località Casale, a t ta a riflet­
tere il segnale proveniente dal r ipet i tore di 
Segni; 

l 'operazione, è evidente, avrebbe costi 
contenut i e si svolgerebbe in t empi rapi­
di - : 

se n o n ri tenga asso lu tamente dove­
roso in tervenire presso i competen t i uffici 
della Rai al fine di ass icurare a tut t i gli 
abi tant i del comune di Gorga la r icezione 
del l ' intera p rog rammaz ione di tut t i i canali 
del servizio pubblico radiotelevisivo, 
nonché al fine di evitare inutili episodi di 
« d isubbidienza amminis t ra t iva » con l 'ap­
pross imars i della scadenza per la corre­
sponsione del canone per l ' anno 1997. 

(4-03630) 

RISPOSTA. — Al riguardo la concessiona­
ria RAI ha riferito che circa il 60 per cento 
della popolazione del comune di Gorga 
(RM) riceve il segnale delle 3 reti televisive 
dal ripetitore di Segni; la restante popola­
zione si trova, effettivamente, in condizioni 
di ricezione precaria a causa della com­
plessa conformazione orografica della zona 
la cui consistenza demografica risulta pe­
raltro inferiore ai 300 abitanti. 

La soluzione al problema, indicata nel 
posizionamento di una griglia « atta a ri­
flettere il segnale proveniente dal ripetitore 
di Segni » risulta, a giudizio della RAI, priva 
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di fondamento tecnico, e pertanto esclude 
possa essere stata suggerita da proprio per­
sonale tecnico. 

La concessionaria non ha escluso, in­
vece, la possibilità di inserire la realizza­
zione di un impianto nella zona segnalata 
nel « contratto di servizio » relativo agli anni 
1997-1999, in corso di definizione tra il 
Ministro delle poste e delle telecomunica­
zioni e la società. 

Il Minis t ro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca -
nico. 

SBARBATI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - p remesso 
che: 

con decre to minis ter ia le del 3 set tem­
bre 1982 (supplemento ord inar io n. 1 alla 
Gazzetta Ufficiale 15 o t tobre 1982) la lau­
rea in musicologia, conseguita presso la 
sede di Cremona dell 'università di Pavia, 
con oppor tun i piani di studio, consentiva, 
oltre a l l ' insegnamento del l 'educazione mu­
sicale, di pa r tec ipare ai concorsi a ca t tedre 
di i taliano, storia e geografia nella scuola 
media e di mate r ie le t terar ie negli istituti 
di i s t ruzione secondar ia di secondo grado; 

con le nuove classi di concorso (de­
creto minis ter ia le n. 334 24 novembre 
1994), a pa r t i r e da l l ' anno 1995-1996 è stata 
soppressa la possibilità di pa r tec ipare al 
concorso a ca t tedra di mater ie le t terar ie 
negli istituti di i s t ruzione secondar ia di 
secondo grado, con grave d a n n o per gli 
s tudent i di musicologia che si sono iscritti 
p r ima del l 'anno 1995-1996, per i quali , 
all 'at to dell ' iscrizione, e ra s tata garant i ta 
dall 'universi tà tale possibilità - : 

se non r i tenga di pe rme t t e re a chi 
conseguirà il d ip loma di laurea en t ro 
l 'anno 2000 di conservare tale dirit to, come 
del res to è già avvenuto per tut t i coloro 
che, con il decre to minister iale del 1982, si 
e r ano visti esclusi da alcuni insegnament i 
per esami non previsti nel loro p iano di 
studi (ad esempio era s tata spostata al 
1987 la possibilità di insegnare mater ie 
le t terar ie nella scuola media anche senza 

aver sos tenuto l 'esame di le t te ra tura lati­
na) . (4-03383) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare, indicata in oggetto, si fa pre­
sente che la laurea in musicologia è stata 
esclusa, quale titolo d'accesso all'insegna­
mento di materie letterarie negli istituti 
d'istruzione secondaria di secondo grado, a 
seguito di uno specifico parere, espresso in 
proposito dagli ispettori tecnici competenti 
per settore in sede di riforma delle classi di 
concorso (approvata con decreto ministe­
riale 24.11.1994 n. 334) allo scopo di ga­
rantire l'indispensabile qualità della presta­
zione resa all'utenza. 

Ciò in quanto detto titolo non è stato 
ritenuto idoneo per i succitati insegnamenti, 
indipendentemente dal piano di studio in 
esso compreso. 

Il Minis t ro della pubbl ica istru­
zione: Berl inguer. 

SCRIVANI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

u n ' a l u n n a f requentan te la scuola m e ­
dia s tatale « Ranal l i » nel c o m u n e di San­
t 'Omero (Teramo), affetta da ipoacusia bi­
laterale , con conseguente difficoltà di ap ­
p rend imen to , trovasi sprovvista di inse­
gnante di sostegno; 

tale c i rcostanza provoca a l l 'a lunna 
u n a accen tua ta regressione del l ' apprendi­
m e n t o scolastico nonché r ipercussioni di 
ca ra t t e re psicologico; 

il provvedi tore agli s tudi di Teramo, 
in teressa to alla vicenda dal s indaco del 
c o m u n e di San t 'Omero , ha d ichiara to che 
l ' isti tuzione scolastica n o n f4 nelle condi­
zioni di po te r assegnare a l l 'a lunna u n in­
segnante di sostegno — : 

qual i iniziative in tenda a s sumere al 
fine di p o r r e t e rmine alla s i tuazione r a p ­
p resen ta t a in premessa , onde evitare ul te­
r ior i dann i a l l ' a lunna interessata . (4-06634) 
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RISPOSTA. — In ordine all' interrogazione 
parlamentare in oggetto indicata, il Provve­
ditore agli Studi di Teramo, al riguardo 
interessato, ha fatto presente che, in rela­
zione al limitato numero di docenti utiliz­
zabili nei posti di sostegno costituiti nelle 
scuole medie di quella provincia — alcuni 
dei quali istituiti anche in deroga al rap­
porto medio di 1 a 4 previsto dalla vigente 
normativa - è stato possibile assegnare alla 
scuola media di Sant'Omero soltanto due di 
tali docenti, per un totale di 27 ore, a 
copertura delle ore di sostegno assegnate a 
due alunni frequentanti le prime classi della 
scuola medesima. 

Uno di detti alunni risulta essere ap­
punto la ragazza affetta da hand icap uditivo 
di cui è cenno nell'interrogazione ed alla 
quale sono state assegnate n. 18 ore di 
sostegno. 

Un intervento di più vasta portata a 
favore della predetta alunna non è stato 
ritenuto possibile, per il corrente anno sco­
lastico, tenuto conto che nella provincia di 
Teramo risultano esaurite le graduatorie dei 
docenti in possesso del titolo di specializ­
zazione, tanto che il dirigente di quell'ufficio 
scolastico si è trovato nella necessità di 
utilizzare nelle attività di sostegno anche 
alcuni docenti di ruolo, di Educazione Tec­
nica e di Educazione fisica, in posizione di 
soprannumero. 

Lo stesso Provveditore agli Studi ha co­
munque assicurato di seguire personal­
mente la situazione rappresentata dalla SV. 
Onorevole e di aver chiesto alla scuola di 
Sant'Omero l'impegno di tutte le compo­
nenti al fine di recuperare il rapporto e 
l'apprendimento dell'allieva in parola. 

Il Ministro della pubbl ica is t ru­
zione: Berl inguer. 

SIMEONE. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro per i beni cultu­
rali ed ambientali. — Per sapere : 

se abb iano disposto tempest ive inda­
gini volte ad a p p u r a r e le ragioni che h a n n o 
indot to i responsabi l i del t ea t ro della 
« Scala » di Milano a negare l 'accesso a 
quello che, g ius tamente , viene cons idera to 

il « tempio della lirica » nel nos t ro paese, 
agli a lunni della scuola media « Giovanni 
Pascoli » di Ceglie Messapica (Brindisi), con 
la motivazione che alla Scala possono ac­
cedere sol tanto gli a lunni delle scuole lom­
barde ; 

se non r i tengano, u n a volta acquisiti 
tutt i i possibili e lementi di conoscenza per 
i n q u a d r a r e la vicenda in u n adeguato con­
testo is t rut torio, di in tervenire in man ie ra 
decisa per far valere eventuali responsa­
bilità degli addet t i al t ea t ro coinvolti nella 
sconcer tante vicenda; 

se non r i tengano di p red i spor re una 
sor ta di decalogo valido pe r tut t i i luoghi 
di r i levanza s tor ico-ar t i s t ico-ambienta le vi­
sitabili nel nos t ro paese, affinché i poten­
ziali visitatori vengano posti nella condi­
zione di conoscere prevent ivamente ter­
mini e modal i tà cui adeguare le p ropr ie 
richieste, così da evitare abusi disdicevoli e 
deprecabil i t endenze a cons idera re in una 
visione o t tusamente privatist ica beni che 
sono invece pa t r imon io di tut t i . (4-07009) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto indicata, sulla base dei 
chiarimenti forniti dalla direzione dell'Ente 
di che trattasi, si rappresenta quanto segue. 

Il Teatro alla Scala, al fine di assolvere 
al meglio la propria funzione di promozione 
culturale, annualmente offre a tutti gli stu­
denti, senza discriminazione alcuna, la pos­
sibilità di assistere ai concerti ed agli spet­
tacoli d'opera e di balletto sulla base di un 
programmai calendario pubblicato su tutti i 
quotidiani nazionali il giorno seguente la 
conferenza stampa di presentazione della 
Stagione. 

Le richieste in tal senso debbono essere 
effettuate da parte degli istituti scolastici 
interessati entro il mese di ottobre di ogni 
anno e vanno corredate, peraltro, dal pro­
getto di preparazione culturale indispensa­
bile per una corretta ed utile fruizione dello 
spettacolo. Eventuali richieste prodotte oltre 
detto termine, vengono comunque soddi­
sfatte, subordinatamente, ovviamente, alla 
disponibilità di posti. 

Ciò premesso, come già chiarito da un 
comunicato stampa della Scala in data 
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20.1.1997 e da una nota esplicativa inviata 
alla Gazzetta del Mezzogiorno, l'Istituto 
Scolastico di Ceglie Messapico aveva scelto, 
per una precisa data dell'aprile 1997, una 
rappresentazione che già dall'ottobre 1996 
era stata esaurita. La direzione del Teatro, 
pertanto, non ha potuto far altro che pro­
spettare tale difficoltà. 

Si fa presente, inoltre, che a seguito di 
successivi contatti con il Preside dell'Istituto 
sono stati riservati n. 53 posti per la rap­
presentazione del 4 maggio 1997 dell'Opera 
« Faust ». 

Il Ministro delegato per lo spet­
tacolo: Veltroni. 

TABORELLI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri. — Per sapere - p remesso 
che: 

la sezione enti locali Corte dei coirti 
ha ind i sc r imina tamente assoggettato, con 
del iberazione n. 7/1996, tut t i i comuni con 
popolazione inferiore agli 8.000 abi tant i 
alla verifica sul conto consuntivo chiuso al 
31 d icembre 1995; 

tale iniziativa esula dagli obblighi di 
legge cui la Corte dei conti è s ta ta fino ad 
oggi preposta ; 

per effetto di tale o rd inanza i comuni 
sono stati costret t i a compi lare u n que­
st ionario assai complesso; 

tale operaz ione ha r ichiesto uno 
sforzo supp lemen ta re nel per iodo contem­
poraneo alla predisposizione del mater ia le 
necessario a l l 'approvazione dei bilanci p re ­
ventivi per il 1997 e nei comuni più piccoli 
l 'aggravio di lavoro è r icaduto su di una 
s t ru t tu ra spesso r idot ta ad u n solo adde t to 
di ragioneria — : 

se non r i tenga più o p p o r t u n o nell 'ot­
tica di una politica di deburocra t izzaz ione 
del r a p p o r t o t r a uffici central i e ammin i ­
s trazioni locali e quindi di federal ismo 
amminis t ra t ivo che la Corte dei conti t ra ­
sformi la r ichiesta di cui sopra in dispo­
sizione non obbligatoria, r i se rvando co­
m u n q u e u n dir i t to di r ichiesta, nel p re ­
supposto che l'obiettivo di r i levare il con­

sol idamento dei conti viene m e n o al lorché 
vi sono numeros i Comuni, specialmente 
nelle province lombarde , che già ch iudono 
con un avanzo di amminis t raz ione . 

(4-04351) 

RISPOSTA. — La Sezione enti locali della 
Corte dei Conti, sulla base di quanto di­
sposto dall'articolo 13 del decreto-legge 81, 
n. 786 dettante « Disposizioni in materia di 
finanza locale» convertito in L. 26.2.1982, 
n. 51, riferisce annualmente al Parlamento, 
con apposita deliberazione ed unita rela­
zione, i risultati dell'esame compiuto sulla 
gestione finanziaria e sul buon andamento 
dell'azione degli enti locali. 

Tale relazione che viene predisposta 
sulla base delle rilevazioni previste da un 
apposito « piano », approvato dalla Sezione 
stessa e comunicato, sempre ai sensi del 
citato articolo 13, ai Presidenti delle due 
Camere, offre annualmente al Parlamento 
un quadro aggiornato di informazioni e 
valutazioni in ordine alla situazione finan­
ziaria degli enti locali. 

Fino al 1994 il suddetto quadro, carat­
terizzato da esclusività rispetto ad ogni altra 
fonte ed i cui dati sono direttamente desunti 
dai conti consuntivi degli enti, riguardava 
tutte le Province e Comunità montane, 
mentre, per quanto concerneva i Comuni, 
solo quelli con popolazione superiore agli 
8.000 abitanti (in numero di 1325) o quelli, 
con popolazione inferiore, in situazione 
« deficitaria ». 

Successivamente le disposizioni norma­
tive contenute nella legge 14 gennaio 1994, 
n. 20 dettante « Disposizioni in materia di 
giurisdizione e controllo della Corte dei 
Conti» e nel D.lgs. 25.2.1995, n. 77 con­
cernente l'« Ordinamento finanziario e con­
tabile degli enti locali » hanno esteso le 
rilevazioni della Sezione enti locali della 
Corte dei Conti anche ai conti consuntivi dei 
Comuni con popolazione inferiore agli 8000 
abitanti (in numero di n. 6777). 

Precisamente l'articolo 69 del D.lgs, 
77195 prevede espressamente, al 4° comma 
che « ai fini del referto di cui all'articolo 3, 
comma 4 e 7 della legge 14.1.94, n. 20 e del 
consolidamento dei conti pubblici, la Se­
zione enti locali potrà richiedere i rendiconti 



Atti Parlamentari - XXXV - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DELL'11 APRILE 1997 

di tutti gli altri enti locali ». Nel contesto di 
tale nuovo ambito normativo, La Sezione 
enti locali della Corte dei Conti ha adottato 
la delibera n. 7 del 1996, contenente la 
richiesta a tutti i Comuni con popolazione 
inferiore agli ottomila abitanti dei conti 
consuntivi per l'esercizio 1995 e dei docu­
menti integrativi. 

Una deliberazione con contenuti analo­
ghi era stata adottata nel 1995 (delib. n. 71 
95) e ad essa gli enti destinatari hanno dato 
attuazione. 

Pertanto, la disponibilità, a partire dal­
l'esercizio 1994, dei conti consuntivi di tutti 
i Comuni e la possibilità di una diretta 
« lavorazione » degli stessi insieme ai conti 
delle Province e delle Comunità, ha con­
sentito alla Sezione enti locali ed alle strut­
ture regionali della Corte di elaborare ed 
esporre analisi più significative e sinossi di 
dati finanziari complessivi e/o variamente 
aggregati (per aree, per servizi per categorie, 
ecc..) sempre meno fondate su mere proie­
zioni o stime legate a dati incompleti. 

Tutto ciò permette di riferire alle Camere 
in maniera più puntuale e precisa sulla 
situazione dell'intero comparto. 

Per quanto concerne, poi, il questionario 
cui fa riferimento l'Onde interrogante, che i 
Comuni hanno dovuto predisporre, in ot­
temperanza a quanto richiesto nelle delibere 
n. 7/95 e n. 7/96, è opportuno evidenziare 
quanto segue. Trattasi di uno schema di 
riclassificazione (limitato ad alcune poste 
del consuntivo), la cui compilazione risulta 
peraltro necessaria perché la Sezione enti 
locali possa effettuare, con tempestività ri­
spetto all'arrivo dei conti, imprescindibili 
analisi per categorie economiche, come ad 
esempio quelle relative alla formazione ed 
allo smaltimento dei residui nel comparto 
della gestione degli investimenti 

È, comunque, da tenere presente che le 
richieste di tali dati ai Comuni sono state 
modulate per renderne meno gravoso pos­
sibile l'adempimento. 

Si evidenzia, infatti, come le suddette 
richieste siano state, dalla delibera n. 7/96, 
unificate alle richieste di dati preordinate al 
« giudizio necessario di conto » che compete 
alle Sezioni giurisdizionali regionali: di con­
seguenza i Comuni possono effettuare un 

unico invio della richiesta documentazione 
alle più vicine strutture decentrate della 
Corte dei Conti (Sezione o delegazione re­
gionale di controllo) che funziona come 
centro polifunzionale di raccolta. 

La richiesta di tali dati è preordinata, al 
fine di ricostruire andamenti significativi a 
livello di tutta la finanza locale, ad una 
visione complessiva dei principali comparti 
dell'entrata e della spesa di tutti gli enti 
locali, e non esclusivamente ad analisi re­
lative a situazioni di disavanzo o di debiti 
extrabilancio: di conseguenza la predetta 
richiesta viene formulata anche a quei Co­
muni che chiudono l'esercizio con un 
avanzo di amministrazione. 

Peraltro non è da escludere che, in un 
prossimo futuro, gli aggravi di lavoro cui 
sono stati sottoposti specialmente gli addetti 
di ragioneria dei Comuni più piccoli, pos­
sano essere eliminati dall'adozione, da parte 
della Sezione enti locali, grazie alla diffu­
sione di collegamenti informatici, di criteri 
diversi di rilevazione integrativa. 

Concludendo, infine, si deve sottolineare 
come il sistema di verifiche e valutazioni 
affidato alla Sezione enti locali abbia su­
perato più volte il vaglio della Corte Costi­
tuzionale. 

Al riguardo è opportuno menzionare la 
sentenza n. 378/96 con la quale la Corte 
Costituzionale ha confermato che a detta 
Sezione risulta affidato il riscontro sulla 
gestione finanziaria degli enti locali, in una 
visione organica e complessiva dell'intero 
contesto della finanza pubblica. 

Il Sot tosegretar io di Sta to alla 
Pres idenza del Consiglio dei 
ministr i : Micheli. 

ZACCHERA. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - p remesso 
che: 

r isul ta che molti insegnant i supplenti , 
sopra t tu t to con incar ico annua le , sia nelle 
scuole e lementar i che medie s iano in ar ­
r e t r a to di diversi mesi nel l 'erogazione dello 
s t ipendio; 
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r isulta al l ' interrogante che nelle p r o ­
vince di Novara e Verbania il r i t a rdo com­
prende il pagamen to delle indenni tà per le 
ferie estive e gli st ipendi di se t tembre , 
o t tobre e novembre 1996, ma si r i t iene che 
il fenomeno sia diffuso in al tre par t i d 'Ita­
lia - : 

quali s iano i motivi che abb iano por ­
ta to a questo r i ta rdo, già in passa to se­
gnalato dal l ' in terrogante; 

cosa si in tenda fare per ovviare alla 
p rede t t a s i tuazione; 

se, in attesa, s iano state inviate op­
po r tune is truzioni ai provveditori al fine di 
a lmeno r i d u r r e il fenomeno e/o p rocede re 
al pagamento a lmeno di acconti sulle spet­
tanze dovute. (4-06102) 

RISPOSTA. — Si risponde alla interroga­
zione parlamentare, indicata in oggetto. 

I ritardi nella corresponsione degli emo­
lumenti al personale docente con contratto 
di lavoro a tempo determinato, agli inizi del 
corrente anno scolastico sono stati causati 

dall'intervenuta mancanza di fondi riferiti 
all'anno finanziario 1996 nell'apposito ca­
pitolo di bilancio destinato a tale tipo di 
spesa. 

Si è reso necessario, pertanto, richiedere 
al Ministero del Tesoro una integrazione che 
è stata effettuata, in termini di competenza 
e di cassa, in data 28 ottobre 1996. 

Nel contempo per far fronte alle esigenze 
di funzionamento delle scuole i Provveditori 
agli Studi sono stati autorizzati ad integrare 
i finanziamenti già assegnati alle istituzioni 
scolastiche mediante ricorso al pagamento 
in conto sospeso fino alla concorrenza di 
ulteriori risorse messe contestualmente a 
disposizione. 

Appena avuta la disponibilità dei fondi il 
Ministero ha provveduto a ripartirli tra gli 
uffici scolastici provinciali, i quali a loro 
volta hanno messo a disposizione delle sin­
gole istituzioni scolastiche le somme neces­
sarie per provvedere al pagamento delle 
retribuzioni del personale di cui trattasi. 

Il Ministro della pubbl ica is tru­
zione: Berl inguer. 

Stabilimenti Tipografici 
Carlo Colombo S. p. A. 

Stampato su carta riciclata ecologica 
ALB13-178 

Lire 4300 




